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BOLLETTINO POLITICO 


Telegrammi da Pietroburgo e da Bu- 
carest annunciano che il generale Gurko, 
l’ardito comandante della cavalleria russa 
intorno a Plevna e che ha per scopo in 
questa ultima fase della campagna ‘di 
impedire colle sue escursioni sulla strada 
di Sofia che arrivino soccorsi a Osman 

cià, occupò nel giorno 24, dopo un 
iccanito combattimento, le posizioni for- 
fificate di Telike. Ahmet Evsi pascià, 
molti ufficiali, 3000 soldati, un intero 
reggimento di cavalleria, 4 cannoni e 
molti fucili sarebbero caduti in potere 


. dei russi,.Il fatto è molto importante e_ 


vantaggioso pei russi, ma bisognerà a- 
spettare ulteriori particolari per giudi- 
car meglio. I dispacci turchi non con- 
fermano questo successo dei russi, ma 
ammettono che le fortificazioni di Te- 
lisch furono attaccate con grande ener- 


gia. I russi sarebbero stati. vinti e ro, 


spinti colla perdita di 41000 uomini. 


Chefket pascià telegrafa, in data di Or-| 


| kanié, e parla di questo serio attacco 
| dei russi rospinto; dico però cho i co- 
| sacchi ruppero la linea telografica. Ma 
. come conciliare queste due versioni così 
differenti ? Come supporre che Chefket 
pascià per quanto interessato ad atte- 
| nuare le perdite subite, voglia conver- 
tire addirittura ‘in’ vittoria un fatto 
‘d'armi che costò ai turchi la bagattella 
di un gonerale, di molti ufficiali, di 
2000 soldati, di un intero reggimento 
di cavalleria 0 di molti fucili e muni- 
zioni, senza calcolare che furono seria- 
‘monte compromesse le comunicazioni di 
Osman pascià con Sofia, essendo per- 
dute péi turchi dello fortificazioni im- 
portanti che insieme al campo trincie- 
rato di Orkanié proteggevano queste 
comunicazioni e facilitavano l'ingresso 
a;Plevna di viveri, di munizioni e di 
soccorsi ? Evidentemente qui c’è dell’o- 
sagorazione e da una parte e dall'altra. 
Non tarderemo però a sapere le con- 
seguenze disastrose per Osman pascià, 
nel caso sia yero che al generale Gurko 
è riuscito così splendidamente il colpo 
tentato. 
Combattimenti ebbero luogo anche 
sull'altro lato del teatro della guerra, 


verso Rutsciuo. I russi avrebbero ten- | 


tato invano un attacco contro Silak, e 
un altro attacco contro i fianchi destro 
e sinistro dei lurchi a Yovan-Tchiflik. 
Una ricognizione delle truppe dello cza- 
reviè costò la vita. al principe Sergio 
di Leuchtemberg. 

Dall’Asia segnalano un combattimento 


APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall'inglese) 


Dixon non sapeva se dovesse risen- 
È tirsi di tali parole o piangere, cose en- 
“ trambe che avrebbero approdato con la 
padrona « ma la padroncina com’ ella 
Jo diceva a se stessa » avea în sè qual- 
che cosa del fare dell'alta nobiltà < del 
pari che il signor Federico. Chi sa da 
chi lo ritengono ?.... » epperò essa che 
: da una persona meno altera e risoluta 
si sarebbe risentita dell’ ingiuria, la 
sopportò in pace da Margherita: anzi 
l’obbedi e l’ammirò da quel giorno. 
Da quello in poi per tutti i giorni 
consecutivi fino a quello della loro par- 
tenza, Margherita ebbe una infinità di 
seose.da dover.regolare e dirigere per 
loro partenza medesima la quale 


ormai non poteva difforirsi, essendo nota 
la RS del signor Hale 0 già fis- 
sato il' suo successore. 

La signora Hale, sopraffatta dal peso 


no -i signori Associati, il | avvenuto il 24 corrente. È Mucktar pa- | Leone Rénault sia chiamato all'Eli- 


scià che dice di aver respinti i russi - 
che si avanzavano in gran numero verso 
la pianura di Milly e il villaggio di 
Kara-Ourgan. 
|. 1 Daily Telegraph ha da Erzerum 
* che Kars è completamente investita , e 
che è imminente l'assalto dei russi a 
questa fortezza. Stando a questo stesso 
giornale Ismail pascià sarebbe sempre 
‘ inseguito dal generale Tergoukassoff. | 


Abbiamo accennato, senza ‘crederri, 
alle voci corse circa un tentativo della 
diplomazia per un’opera mediatrice in 
Oriente. Oggi si parla ancora d’ una 
proposta di armistizio, ma veramente 
non si sa se questa proposta fu fatta 
dall'Inghilterra o da qualche altra po- 
tenza neutrale , oppure da una delle 
parti belligeranti. Ad ‘ogoi modo, di 
fronte a questi informazioni monche e 
| senza fondamento di fatti positivi, sarà 
bene non avyenturar giudizi. Un'altra 
notizia troviamo nei giornali di Francia: 

Sir Elliot succederebbe a sir. Bu- 
x 6hanan nol posto di ambasciatore: in- 
| glese a Londra. Notizia. grave, sersi, 
verificasse , ma appunto da accogliersi 
con riserva per la sua gravità. 


La crisi in Francia continua, ma non 
è affatto perduta la speranza che all’ul- 
timo momente il maresciallo-presidente 
riesca a comporre un’ amministrazione 
con vlementi conciliativi del centro si- 
nistro. Poichè si cita il signor Leone 
Rénault come probabile capo del futuro 
ministero destinato a conciliare il pro- 
‘amma conservatore dell Eliseo culle 
esigenze liberali della maggioranza della 
nuova Assemblea , è prezzo dell’ opera 
riprodurre la lettera che questo influente 
personaggio indirizzò ai suoi elettori 
della Senna o Oise: 


Rinnovandomi il mandato datomi il 20 
febbraio 1876, voi m' avete onorato alta- | 
mento o m'avete imposto altresì dei grandi | 
doveri. È per la repubblica, pel regime del 
governo del paose pel paesc, che yoi avete 
| testà votato; è contro la restaurazione dol 

pòtero personale che si sono pronunciati i 

40,461 elettori che m'hanno accordato i 

loro suffragi. Lo calunnio moltiplicate con- 

tro îl vostro antico deputato, gli abusi am- 

' ministrativi od il sistema d' intimidazioni, 
inevitabile conseguenza delle candidature 
ufficiali, hanno provocato il vostro sdegno, 

| ma non hanno potuto nè turbare Îl vostro 

‘ giudizio, nè far piegaro la vostra volontà. 

| Io sarò degno, spero, di voi, è all'altezza 

| della missione affidatami dalla vostra fiducia, 


| Veramente, a giudicare da questa 


| lettera, il signor Rénault, accettando 
| dal maresciallo-presidente l'incarico di 
| formare un ministero di conciliazione 
non sarebbe troppo ben disposto ad ac» | 
| cordare un dill d'indennità. ai signori 
| De Broglie-Fourtou per quanto hanno | 
| operato in questi cinque mesi di go- | 
{ verno poco costituzionale e punto par- | 
| lamentare, e rion piegherebbe tanto fa- 
cilmente dinanzi alla volontà del mare- 
sciallo-presidente, il quale, stando alle 
informazioni che ci giungono da Pa- 
rigi, mentre sarebbe disposto a conce- | 
dere qualcosa allo spirito liberale della 
nuova Assemblea, vorrebbe nessuna 
innovazione radicale, nessun brusco 
cambiamento per ciò che riguarda il 
personale dei prefetti. Ma aspettiamo, | 
perchè come è probabile che il signor | 


| 
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| 
di tanto cure e pensieri si nuovi per | 
lei, era caduta realmente ammalata e | 
non s'ingeriva in nulla. L'ammirabile | 
buon senso di Margherita diresse be- | 
nissimo tutti gli apparecchi, a cui 
l’aiutavano di buona voglia la_cuoca e | 
la Carlotta (Dixon non usciva dalla ca. | 
mera dell’ inferma che per mormorar 
certe cose tutt'altro che piacevoli a Mar- | 
ghorita); ma suo padre non avea ancor | 
dichiarato se intendeva recarsi addirit- | 
tura a Milton o altrimenti e la dispo- 
sizione di molte cose dipendeva da ta 
decisione. Perciò , mancando orama 
pochi giorni a quello fissato por la par- 
tenza, Margherita si risolse ad interro- 
garlo in proposito, nonostante alla sua 
evidente stanchezza e depressione di 
spirito. Ei lo rispose : 

— Mia cara! Veramente ho troppe 
altre cose da pensare per occuparmi di 
questo. Che ne dice vostra madre? 
Qual è il suo desiderio? Povera Maria! 

— È la incertezza, babbo, che è peg- 
giore per lei del pari che per voi di 
ogni altra cosa. Io credo che potrei in- 
durre la mamma a far meco de’ pro- 
getti, solo che voi poteste offrirmene il 
tema. Essa non ha espresso desiderio 
alcuno relativamente al futuro e non fa 
che pensare a ciò per cui non v'è ri- 
medio. Dobbiamo andare direttamente a 


seo, altrettanto è probabile che, una 
volta messo a capo d’un gabinetto e 
con una missione pacificatrice e con un 
programma liberale ma moderato, le 
sue ideo manifestate nella lettera agli 
elettori della Senna e Oise possano su- 
bire qualche modificazione. 

—————————_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_@& 


L'ISTRUZIONE CLASSICA E TECNICA 
IL 

A udire taluni, lo scapito maggiore 
degli studi trae modo dal difetto di con- 
nessione fra le Scuole e gli Istituti 
tecnici. Certamente il male non è lieve; 
nella Scuola tecnica non è sufficiente 
la preparazione letteraria e soverchia 
la scientifica e applicativa per gli a- 
lunni, i quali si ayyiano all'Istituto 
tecnico. Fortificandosi gli studi lette- 
rari, temperando gli applicativi, ]'Isti 
tuto ne sarebbe anch'esso rialzato. Ma 


{ una muoya ricerca diligentissima testà 


istituita dal ministro della pubblica istru- 
zione attesta alcune cifre, che. paiono 
rivelazioni. Nell'ultimo quinquennio la 
media per ciascun anno nella frequen- 
tazione delle scuole tecniche è stata di 
418,806 alunni, mentre quella degli a- 
lunni passati da esso agli Istituti tecnici 
è di 970 all'incirca, quando il numero 
totale degli alunni degli Istituti tecnici 
nel primo anno comune a tutte-le: se- 
zioni è di 2170. 

Dal che si trae che di fatto, oggidì, 
il còmpito principale della scuola tecnica 
non è quello di preparare gli alunni 
per gli Istituti tecnici. Essa è fine a 
sè stessa per quella turba di famiglie 
non agiate alle quali preme d’avviare 
precocemente i loro figlioli alle pro- 
fessioni e agli uffici utili. Laonde il 
ministero della pubblica istruzione ha 
l'obbligo di considerare il problema non 
solo in relazione agli Istituti tecnici , 
mà segnatamente in vista degli abituali 
frequentatori delle scuole tecniche. Se 
la controversia per le difficoltà intrin- 
seche del problema non potesse risol- 
versi nel senso dell’unificazione ammi- 
nistrativa, perchè non si potrebbe ri- 
storare il disegno di una Commissione, 
la quale proponeva d'’istituire Giunte 
miste di professori delle Scuole e degli 
Istituti tecnici per l'esame di ammis- 


| sione agli Istituti tecnici ? Ma questo è 


il lato minore della questione. Il lato 
maggiore è nella connessione dell’Isti- 
tuto colle Scuole superiori. Le sezioni 
di agronomia, di nautica, di commer- 
cio, d’industria hanno o possono 
avere i loro riferimenti alle Scuole su- 
periori di agricoltura di Milano, di Por- 
tici e di Pisa, alla Scuola navale supe- 
riore di Genova, a quella superiore del 
commercio di Venezia, al Museo indu- 
striale, quando ne fosse concretato l’uf- 
ficio in una specie di Scuola centrale 
delle arti e delle manifatture. 

Infino a qui il ministero d’agricol- 
tura può stabilire i nessi delle sue se- 
zioni senza ‘uopo d'accordi col ministero 
della pubblica istruzione. Ma la sezione 
fisico-matematica suscita le maggiori 


À 


Milton? Avete fissato già la casa ? 

— No. Mi figuro che dovremo pren- 
dere delle stanze ammobiliate da prima 
e cercare poscia di una cosa. 

— E perciò si devono spedire i mo- 
bili in modo che possano rimanere alla 
staziono della ferrovia finchè s’ abbia 
trovato la casa ? 

— M'immagino, almeno. Fate ciò che 
vi sombra migliore. Solo rammentate 
che avremo assai meno danaro al no- 
stro comando, 

Ora Margherita sapeva che di molto 
uperfluo non ce n'era mai stato. Ella 
sentì che un gran peso a un tratto era 
piombato sulle sue spalle. Quattro mesi 
prima le maggiori decisioni che le bi 
sognava fare era qual veste dovesse in- 
dossare per il desinare o altre faccende 
importanti di questo genere. E adesso, 
invece , dal giorno in poi che Lennox 
era venuto a farle la sua offerta, ogni 
giorno le recava invece quistioni impor- 
tanti per lei e per i suoi cari, da dover 
osser decise, 

Alla sera, mentre il padre s'era re- 
cato presso al letto della moglie inferma, 
Margherita si era portato un grande 
atlante dallo studio del padre nel sa- 
lotto e aveva cercata la carta d'Inghil- 
terra. Ella fissò suo padre tutta ridente 
quand’ei ritornò nel salotto. 


difficoltà non ancora superate. Secondo 
taluni eminenti scienziati l’Italia ha de- 
viato dal retto sentiero. col sistema 
delle Facoltà matematiche universitarie, 
le quali si appiccicano alle Scuole di 
applicazione. A loro avviso il sistema 
migliore sarebbe quello dei politecnici, 
a uso germanico; cioè un’ Università di 
ingegneri, la quale contiene in sè @ 
fonde mirabilmente i principii tecnici e 
applicati delle scienze naturali e mata- 
matiche e crea gli ingegneri civili, 
idraulici, chimici, numerari, secondo 
Un fine sistema di divisione del lavoro, 
‘Al che si oppongono alti uomini egual- 
mente insigni, che combattono la se- 
gregazione degli Istituti politecnici dalle 
Univezsità e vorrebbero ricondurli. al 
grembo inaterno, donde sì staccarono 
con dolore. E nella stessa Germania vi 
è chi eomincia a difendere questa dot- 
trina; ne fa fede un insigne professore 
del politecnico di Calsruhe, il Merger, 
di cui ei pare assai grave il ragiona- 
mento, 

Ei dimostra che i politecnict sorsero 
all'infuori e in onta alle Università le 
quali imbevute di pregiudizi classici non 
compresero questo mondo reale delle 
applicazioni, che doveva avere tanta 
parte nel progresso delle ‘società mo- 
derne. Ma oggidi l’Università è ravve- 
duta e pentita; si assimila questi nuovi 
ordinamenti e questi nuovi metodi e il 
politecnico deve, pacificato con essa, ri- 
congiungersi alla sua madre antica. 

In tale guisa l’Università rappresen- 
terà veramente il mondo ideale e reale 
delle scienze. Quale contraversia grande 
e degna di occupare i più alti intelletti! 
Ed è evidente che secondo la soluzione 
del problema, l’Istituto tecnico va mo- 
dificato nel suo ordinamento. Esso va- 
gheggia una sua maniera di soluzione 
ed è che sia nell'Università, sia nelle 
Scuole d'applicazione, sia nei Politecnici, 
non appare una soluzione di continuità 
fra il metodo dell'Istituto tecnico e quello 
degli studi superiori. Ora questa solu- 
zione di continuità, oggidi esiste per 
consentimento unanime. Ma anche qui 
il guaio non è nella diversità della com- 
petenza amministrativa, ma nel modo 
sostanzialmente diverso di risolvere uno 
dei più ardui problemi intorno agli or- 
dinamenti degli studi politeenici. In qua- 
lunque luogo si portino questi Istituti 
la difficoltà rimane intatta. Ed è un'il- 
lusione l'idea che semplificando le com- 
petenze amministrative, si agevolorebbe 
la loro soluzione. A determinarla de- 
vono intendere gli uomini esperti della ' 
pedagogia e varrà assai meglio questo 
studio che quello di sperperarsi in di- 
spute irritanti intorno ai servizi pub- 
blici. E movono al riso le lodi e le 
censure acri che i fautori dei vari mi- 
nisteri èi vanno distribuendo nei loro 


giornali. Poichè, se ben scruteranno i 
loro mari, dovranno concludere: 

Iliacos inter muros peccatur et extra 

È inutile fare lo scialo delle nostro | 
miserie amministrative : si sentono da | 
tutti ! | 
——— owl 

— Ho fatto un piano così bello, babbo! 
Guardate qui. Nel Darkshire, alla di- 
stanza del mio dito da Milton, v' ha 
Hexton, di cui ho spesso sentito par- 
lare come di un posto da bagni così 
piacevole. Non vi pare che si potrebbe 
accompagnare qui la mamma e lasciar- ' 
vela con Dixon, mentre voi ed io si 
cercherebbe di una casa a Milton e 
gliela faremmo trovar bell'e pronta ? 
Così respirerebbe una boccata d'aria 
marina che la terrebbe più rinvigorita 
nell'inverno e le sarebbo risparmiata 
ogni fatica. Anche Dixon ci avrebbe 
molto piacere a prender cura di lei. 

— Dixon deve venire con noi? — 
chiese il. signor Hale con tono espri- 
mente tutt'altro che soddisfazione. 

— 0h si! — rispose Margherita. — 
Essa intonde di venirci, e la mamma 
son certa che non potrebbe fare senza 
di lei. 

— Ma gli è ch'io temo che si dovrà 
adottare un diverso tenore di vita. Ogni 
cosa è tanto più cara in città, e non 
so se Dixon ci starà bene essa, nè si 
renderà utile a noi. Perchè, a dire il 
vero, a volte sento che quella donna si | 
dà una cert’aria... 

— Lo fa certamente, babbo, o ciò 
sarà per noi una noia. Ma roalmente 
ella ci ama tutti e sarebbe infelice Wi 


Accanto a queste Scuole di coltura 
generale vivono le Scuole speciali, come 
quelle di Biella, di Savona, di Colle di 
Val d'Elsa. Non possono, nè devono 
confondersi cogli Istituti tecnici ; hanno 
fini diversi, si dirigono a una diversa 
clientela. Ma tutto ciò è stato chiarito 
nelle pubblicazioni e nei decreti del mi- 
nistero d’ agricoltura con molta preci- 
sione. Istituire abili operai e capi-mastri 
per le industrie è cosa diversa di pre- 
parare gli alunni per le sezioni degli 
Istituti tecnici. Ma qui sorgeun quesito 
anch” esso delicatissimo. Queste Scuole 
fabbrili, applicate, riferentisi a deter- 
minate industrie, le quali fioriscono in 
determinato luogo, hanno modi diversi 
di costituzione. Si deve associare il la- 
voro dell’officina allo studio delle scienze 
applicate, ovvero lo studio delle scienze 
applicate si deve concretare nei labo- 
ratorii e non nelle officine? E per dare 
un esempio, una Scuola di chimica ap- 
plicata alla tintoria per faro dei buoni 
capi tintori abbisogna di una tintoria | 
dove si lavori o di unlaboratorio dove 
si esperimenti. 

Noi diremo un altro giorno la nostra 
opinione anche su ciò; ma abbiamo ac- 
cennato tutti questi quesiti per mò- 
strarne la gravità straordinaria. Se le 
Commissioni dei Consigli superiori so- 
stituissero ad essi il solo esame della 


competenza amministrativa nascerebbo 
da una montagna un sorcio, All in- 
contro se vorranno approfondire tali 
temi e dare a essi una soluzione cor- 
retta ed esatta avranno reso un grande 
servizio al paese. E allora anche questa 
guerra della secchia rapita avrà gio- 
vato. 


____————— 6 
LA RIFORMA 


DELLA LEGGE COMUNALE È PROVINCIALE 
L | 

Fu oggi distribuita ai deputati la Rela- 
zione che l'on. Marazio ha soritto in nomo 
della Commissione parlamentare, incaricata 
di esaminare il progetto presentato dal mi- 
nistro dell'interno, il 7 dicembre 1870, por 
la riforma della leggo comunale e provin= 
ciale. 

Dopo alcune considerazioni intorno all'or- 
dinamento dei comuni e delle provincie è 
agli studi che, in passato, vennero fatti per 
migliorarlo, l'onor. relatore espone lo ra- 
gioni che indussero la Commissione a pro- 
porre notevoli modificazioni nel progetto | 
ministeriale, o lo idee che in seno alla 
Giunta furono sostenuto sulle. varie quo- 
stioni che colla proposta riforma hanno at- | 
tinonza. | 

Gitca la circoscrizione amministrativa , | 
l'on. relatore così si esprime: 

Prima di deliberare, la Giunta ba creduto 
cosa utile conossere le intenzioni del miaistro 
dell'interno, per quel che riguarda la revisione | 
della circoscrizione amministrativa. La risposta | 


| ossa sin più 
| Aggiungasi che 

| sponsabilità devo 
| gole è cautele, | 


del ministro è stata questa, che il tema d' una | 
nuova elncoserizione è gravissimo; lo prende» | 
rebbe volentieri in esame; in questo mezzo, si 


signor ministro so avrebbe socettato la facoltà | 
chiesta dal Lanza nel 1870, di costituire in pro- | 
vincie i circondari avanti 150 mila abitanti o 


quanto basta per vivere da aò , oltre il voto 
quasi unani lé popolazioni. A_giudizio del 
nostro collega, questa facoltà data al gorerno 


————r— —P—. 
| 


ci dovesse abbandonare, né son certa, 
massime in questa mutazione di fortuna; 
sicchè , 0 per amore di mamma © per 
compassione di lei stessa, pens) che 
debba accompagnarci. 

— Benissimo, mia cara; io mi ras- 
segno dunque. Ora proseguite. Quanto 
distante è Hexton da Milton? la lar- 
ghezza di uno dei vostri diti non mi dà 
una idea chiara della distanza. 

— Ebbene, credo sia di trenta mi- 
glia; non è mica molto! 

— Non per la distanza, ma... Non 
importa! Se voi davvero siete convinta 
che ciò farà bene a vostra madre, sia 
pure. 

Questo fu un gran passo e che faci- 
litò di molto a Margherita i suoi piani 
e le sue operazioni. La signorina Hale 
si scosso dal suo languore e dimenticò 
le sue reali sofforenze per pensare al 
piacere di trovarsi in riva al mare. Le 
dispiaceva bensi che il signor Hale non 
potesse passar seco quei giorni come | 
avea fatto in passato quando erano fi- 
danzati ed ella era stata a Torquay con | 
sir John e Lady Beresford. | 

VI, 
Partenza. 

Venne l’altimo giorno. Tutta la casa 

era ingombra d'involti e di casse che 


avrebbe reso più agevole la soluzione del pir 
blema delle sotto-prefetture, 6 rimediato gli 
ps ros che offrono alcune delle provinci 
presenti. Il ministro non s'è mostrato propenso 
Ad accettare questa facol! t 
nol urne dova tà, parendogli sopram» — 
[essa a partito la pro) limi 

doversi rivedore innanzi ee] lppinicanino: 
amministrativa, non era approvata dalla mago 
gioranza della vostra Gianta; ma all' unanimità 
Veniva essa raccomandata come degna di esamo 
all'onor. ministro, il quale promise, como a'é 
detto più su, di farne argomento di studio. E 
successivamente éon cinque voti favorevoli, ire 
commissari essendosi dichiarati contrari e due 


di pubblica 


organarai e regolarsi Jero 
speciale, che sarà proposta al Partameato ( Quiadi 
non è Îl caso Lapi tici © però la vostra 

ione ne cancella il nome, ed ha 
bisogno di aegtuagere chè il'huoro orlisazanio 
portato da questo titolo non può applicarsi senza 
gia sia provveduto altrimenti al servizio di pub- 
De OSSIA attribuito finora alle sotto-pro- 
Difficoltà minori 6 più' adesioni 

l'abolizione de’ Consigli di nevi onto 


Nella Relaziono si sostione poi l'aboli- 
zione dell'assenso preventivo del governo 
pol procedimento contro i prefetti , sotto- 
prefetti © sindaci, sancito dall'art. 8 del- 


l'attualo legge è il relatore ragiona in tal 
guisa: 


confà col priacipio 


ea uaglianza di tutti i cit- 
tadini in fuocia alla logge, gii 


logge. Essa offende il pria» 


cipio della piena indipondeo Polare ri 
diziario PA dr grey LA 


ivo © scalza la responsabilità 
Si temo cho dall'abolizione 
mascano troppi e po 
i nti contro i pubblici fanzio» 
nari, 0 cho l'amministraziono ne rima son 
rorchiata o quasi paralizzata nell'opera sus. 
Questi timori a nol sembrano osagerati. L'in 
dolo © le'guarontigio de giudizi penali è civili 
sono un freno efficaco contro | procedimenti 
troppo frequenti, e l'amministrazione anzichè 
scapitaro , cresca di autorità quando , rimosso 
ogui impedimento al 


© tem 
forma 
altresì 


La Commissione ammise la classifica» 
ziono dei comuni © così di questo argo» 
mento si discorre nella Relazione: 


Ma qualo devo essoro il eriterio d lla classi» 
See de' comuni? Il progetto salalstociale 
presdo por nerma principale lazi " 
glomerata, © divido | comu: 75 pr te 
norerando nella prima i comusi con una poro= 
lazione accentrata di quattromila 0 più abitagti, 
î) colloca nella soconda gli altri comuni 

Qui può nnacere questo dubbio: dobbiazto noi 
affidarci alla sola popolazione, e non tener conto 
di segg criteril , per esempio , il censo dei eo- 
muni, 0 il numero degli elettori, 0.< 
mani e 1 gli elettori, 0. quello degli 

È mapifosto che un numero considerevole di 
elettori è di eleggibili signidica ricchezza sparsa, 
coltura piuttosto diffusa, di affari, 


| amore @ studio dello cose del comune. Ancora 


più importante è il censo : quello che 

comune allo Stat:; quello pà paga a prat 
i la pn la sua forza contributiva: în una 
parola il censo è un delli na di 
ua comuso, della sus altitudine al goreraaiat 
da sò Tuttaria è stato accolto il criterio 
delta popolazione, il quale ha questo yi 
essere d'una grando semplicità. Ed è d' 


v ‘onde 
chiaro cho più ua comune è popolato, più s'ha 
ragione di crederlo adatto a cose moggiori, che 
noa comuse scarso di popolazione. Ma pur so- 
Seitando la proposta ministerislo, la vostra 
Giunta ha stimato di doverla, in qualche modo 
| compiere, aggivagondo al criterio della popola - 


e” 


doveano essere spediti alla stazione più 
vicina. Il bel pratellino davanti alla 


i casa era tutto cosparso di paglia volata 


dalle finestre e dalle porte aperte. Le 


| stanze rendevano degli strani echi e la 


luce ponetrava più repentina e sagliento 
dalle finestre spoglio di tende. La stanza 
della signora Hale fu l'ultima a essor 
toccata; e attualmente essa e Dixon 
stavano occupate a rinvoltar de’vestiti, 
interrompendosi di quando in quando 
per far delle eselamazioni 0 ammirar 
mestamente qualche nuovo tesoro sco- 

. qualche reliquia de'fgliuoli 
inì. Di gran progressi 
non facevano col loro lavoro. Al piano 
di solto se ne stava Margherita, tran- 
quilla e composta, impartendo gli or- 
dini e dirigendo gli uomini incaricati 
della spedizione con un sangue freddo 
che la faceva stimare poco meno che 
insensibile dalla cuoca e dalla Carlotta 
che piangevano mentre attendevano a 
eseguire i suoi ordini. 

Essi non s'immaginavano, vedendola 
esaminare ogni cosa con i grandi occhi 
seriî e non lasciare sfuggire niuna ba- 
gattella per quanto tenne, non imma» 
ginavano dicinmo, che il cuore le san- 
guinava tutto il tempo e che un co- 
stante esercizio di tutte le sue. facoltà 
percettive era per lei il solo modo di 


‘agglomerata quello della popolazione com- 
Una popolazione accentrata di 4000 anino 
offre, non vi ha dubbio, in confronto di una 
Lc ‘uguale, ma sparsa, probabilità mag- 

di un numero sufficiente sì di elettori, si 
eleggibili; di un sindacato efficace della pub- 
blica opinione, e dell'esercizio del diritto a ri» 
+ Ma non per questo il criterio della po- 
lazione sparsa dev'essere scartato. Avvertasi 
, per questo rispetto, le condizioni del nord 
sostanzialmente da quelle del sud d'I- 
talia. Nel settentrione la popolaziore vive molto 
sparsa; laddove nel mezzogiorno è molto ac- 
centrata. Nell'Italia superiore i contadini vi- 
Yono ganeralmente nelle campagne; nella infe- 


presa che dopo maturo consiglio. Oltre le cau- 
tele poste dall'articolo 94, noi vi 

che la proposta della rimozione debba essere 
motivata. Così la difesa sarà più sicura e più 
compiuta, Vi proponiamo altresi di fare de'due 
paragrafi dell'articolo 96 due articoli. distinti. 
Pare a noi convenevole che la rimozione deli- 
berata dal Consigli 

dei consigliori o del prefetto, 
parla nel primo capoverso, non 
vedere colla sospensione o colli 
l'ufficio, della quale si discorre m 
poverso. Ciò premesso, noi igiamo 
cause di sospensione, la custodia, alla quale il 
siadano sia sottoposto, in conformità del Codice 
penale 


riore ì contadini si raccolgono nelle città. In 
pela ì comuni piccoli sono frequenti; mentre 
in questa sono scarsi. Onde nasce che, pren- 
dlendo per norma la sola popolazione agglome- 
Tata, si trattaio in modo disuguale comuni, 

naglianza di trattamento. 


tistiche e dopo data maggiore efficacia al di- 
ritto di richiamo contro le deliberazioni dei co- 
muni di prima classe, come vedremo più i 
nanzi. Se voi approvate la proposta del Mi 
stero e quella della vostra Giunta, avrete 181 
comuni di prima classe per popolazione accen- 
trata di 4 mila sbitanti, e 526 per popolazione 


Circa l'nmministrazione e contabilità co- 
munale, l'on. relatore svolge delle conside- 
razioni conchiudendo coll’annunziare che la 
Giunta ha conservato sostanzialmente gli 
articoli 101, 102 e403 del progetto di legge 
ministeriale. 

Riservandocì di prendere in esamo le 
disposizioni che la Commissione propone, 
daremo domani il seguito dei principali 
passi della Relazione. 


—_—_—_—___________ 


IL TRATTATO DI COMMERCIO 
austro-germanico. 


complessiva (Allegato G). 
La maggioranza della vostra Giunta ha al- 
tresì consentito ad snnoverare fra quelli di 
prima classe i comuni capiluoghi di provin 
0 sedi di Corti di appello o di tribunali civili, 
come quelli che, per questa loro particolare 
condizione, porgono sufficienti garanzie di un 
esercizio retto di libertà maggiori. 

Ammessi tra i comuni di prima classe, oltre 
i comuni di popolazione agglomerats, quelli 
che hanno una popolaziene complessiva di 8 mila 
‘abitanti, vien meno l'articolo 127, per il quale 
i comuni con popol sparsa di 4 mila 
anime vengono abilitati a passare alla prima 
classe a condizi determinate, e tra lo all 


Dopo aver fatto alcune osservazioni in- 
torno all'ufficio dei segretari comunali e 
dei medici-condotti, nella Relazione si passa 
a trattare l'argomento dell'elettorato e della 
eleggibilità, e così si discorre dell'eletto- 
rato alle donne: 


L'opinione prevalsa nella Giunta è stata per 
la estensione del suffragio diretto alla donna 
Il concetto del comune, considerato come una 
associazione di contribuenti, ha pur fatto vin: 
coro Ja proposta del voto conceduto ai corpi 
morali, sebbeno questi enti non abbiano la 
pienezza dei diritti civili, e il voto del loro 
îappresentanto non si possa sindacgre perchè 
Segreto, 6 quantunque possa essere pericolono 
laccrescere l'influenza di questi corpi fittizi. 
Ma una condizione è stata posta, ed è cho i 
rappresentanti doi corpi morali abbiano la loro 
nomina dai Consigli comunaii, 0 provinciali, 
© dalle congregazioni di carità. Similmente è 
stato accordato il voto ai minori e agli inter» 
detti soggetti a tutela o curatela, sebbene co- 


Storo siano reputati incapaci, per la leggo ci- 


vile, di provvedere ai loro interessi. 


La Commissione, approva lievemente cor- 
rotti nella dizione gli articoli 40, 41, 42 0 
43, i quali mirano ad agevolare il concorso 
degli elettori alle urne, dando tempo mag- 


giore alla votazione, e ad allargare il di- 


ritto di rappresentanza speciale ai comuni, 


la cui popolazione in parto è sparsa, in» 


parte agglomerata. 

La Commissione per lo adunanze autun- 
nali dei Consigli comunali non acectta lo 
modificazioni del progetto ministerialo 0 
mantiono l'epoca ora doterminata nella legge. 
Essa inoltro propono che nello session 
tunnali i Consigli nominino un presidente 
od un vice-presidento per un anno, affin- 
chè le tornate non sieno presiedute dal sin- 
daco. 

La Commissione restituisco . alla Giunta 
municipale il diritto di fissore il giorno per 
l'apertura dello sessioni ordinario e per lo 
convocazioni straordinario del Consiglio è 


quello di promuovero lo azivni possessorio. | 


La Commissiono ammise il sindaco elet- 
Îivo in tutti i comuni, restando esso anche 
ufficialo dol governo. Circa la revoca dal- 
l'ufficio del sindaco, la Relazione dice: 


Chi fa il sindaco devo avero facoltà di di- 
afarlo. È pertanto ragionevole cho al Consiglio 
spetti la facoltà di rimuorero il capo del 
muse per-gravi motivi di amministrazioni 
milmento è commendovalo che Ia proposta della 
rimozione posta essere fatta non solo dal Con- 
siglio, ma dal prefetto, porchè un iotimo Te- 
gamo congiunge il bene del comune a quello 
«dello Stato, perchè servigi d'interesso goneralo 
sono adempiuti dai comuni, in luogo del potere 
lopratutto perchè il sindaco, seb- 
ivo, conserra ln qualità di rappresen» 
tanto del governo. 

Ma poichè si tratta di deliberazione gravia- 
sima, essa dovo ossoro circondata di garanzio 
sufficienti a persuadere chicchessia, che non sarà 


lottare contro un dolore che altrimenti 
avrebbe richiesto immenso sfogo di la- 
grime e di singhiozzi. 


E d'altra parte, s'ella non prestava | 
‘ebbe prestato? , 


un aiuto efficace, chi 1° 
Suo padre aveva assai a fare a rive- 


dere carte, libri, registri; e, nel poco , 


tempo che gli avanzava, ad occuparsi 
della spedizione dei propri libri, cui 
certamente niuno avrebbe eseguito a 
suo modo. D'altronde, Marghorita non 
era persona da lasciar trapelare la pro- 
pria desolazione al cospetto di estranei 
o di persone di servizio. Ma quando ri- 
mase sola a passeggiare nel solitario 
giardino dov'erano già entrate le ombre 
di una sera di novembre, allora si tutto 
il peso delle reminiscenze e il dolore 
del distacco le piombò sul cuore. 

Quando, dopo aver passeggiato al- 
quanto, rientrò in casa, la Carlotta le 
disse che avea preparato il the nello 
studio, sembrandole attualmente la stanza 
più comoda da poterci stare. 

— Vi ringrazio, Carlotta — le disse 
Margherita — Voi siete una buona ra- 
gazza e mi dispiacerà di lasciarvi. Do- 
vete provarvi a serivermi, se vi parrà 
ch'io mai possa. esservi utile in qualche 
cosa, Io sarò sempre lieta di ricevere 
una lettera da Helstone. Vi manderò il 
mio indirizzo appena potrò. 

Nello studio era pronta ogni cosa per 


Il Fremdenblatt del 24 annunzia che 
nell'ultima conferenza dei delegati austriaci 
e tedeschi pel trattato di commercio, il 
sig. Hasselbach espose le nuove istruzioni 
ricevute dal principe di Bismarck. I dele- 
gati austriaci dichiararono di non potervi 
aderire e le trattative: furono nuovamente 
sospese o piuttosto rotte, per cui è immi- 
nente la partenza dei delegati tedeschi da 
Vienna. 

Altri giornali viennesi, fra cui la Deut- 
sche Zeitung non confermano questa notizia 
ed annunziano che si aspetta a Vienna il 
ministro delle finanze ungherese, il quale 
prenderà parte alle trattative. 


I —_k-,}Y)W:,. Y*& 


IL PRINCIPE SERGIO 
di Lenehtemberg. 


Il telegrafo ci annunzia la morte in Bul- 
garia del principe Sergio Maximilianovitch 
Romanowsky, duca di Leuchtemberg. Il 
principe Sergio, nato il 20 dicembre 1849, 
aiutante di campo dell'imperatore di Rus- 
i, era il quarto figlio del principe Nicola 
aximilianovitch, attuale duca di Leuch- 
! temberg, figlio del duca Massimiliano e della 
! granduchessa Maria Nicolajevna, sorella 
' dell’attuale imperatore di Russia, 


——.rr— rr 
Le sinistre del Senato francese 


Gli Uffici delle sinistre del Senato hanno 
‘ pubblicato il seguente manifesto, del quale 
! troviamo il testo nei giornali parigini del 
25 corrente: 


Elettori, 


La votazione del 14 ottobre fu una grande 
! vittoria per la repubblica. 
I vostri antichi deputati rientrarono con una 
immensa maggioranza nella Camera novella, ove 
assicurano al partito nazionale una preponde- 
ranza incontestata. 
Fra giorni, fra alcuni giorni soltanto voi ve- 
drete prodursi i risultati della vittoria. 
Il governo del 18 maggio , condannato dalla 
mazione, non affronterà la riuniono dei vostri 
| rappresentanti; ma tale riunion 
| cho il 7 novembre, o i mini 


dignità porso 
! sino al termine la pazionza del paoso. 

Ad sarà dunque dato prosiodere ancora, 
| col concorso dei loro. funzionari , il sacondo 
turno dello scrutinio che avrà luogo il 28 ot- 
tobre. 

Infine, tre gioroi innanzi la loro caduta, il 
4 novembre, faranno procédere oziandio slle 
elezioni pel rinnovamento della metà dei Con- 
sigli generali o dei Consigli di circondario. 

Elottori repubblicani, 

L'importanza dello elezioni ai. Consigli go- 
norali e ai Consigli di circondario non deve 
afaggirei. Ladipendentemente dagli interessi con- 
siderevo] 
partimentali, pensate ch 
generali o quelli di circondario , v 

li elettori sonatoriali. Ponsite cho i senatori 
ipartimonti sonò rinsiovabili per terzi, e 
il rinnovamento del primo terzo si farà nel 
Ponsato icfine che su 73 
senatori componenti il primo terzo , huvvene 
cinquantuno , i quali votarono lo scioglimento 
della Camera dei deputati, quattro si astennero 
0 che diciotto soltanto votarono contro. 

Voi sapeto come sieno pichi i voti da cui 
dipende la maggioranza del Sento. Un rinno- 
vamento del primo terzo , ove risultsaso favo- 
rovole alla repubblica, avrebbe per effetto certo 
di mottore lo spirito di questa Assembloa d'ac- 
cordo con quello della Camera o di allontanare 


I 


il the. Era acceso un buon fuoco nel 

caminetto e le candele non peranco ac- 
| cese stavano sul tavolo. Margherita se- 
dette presso al fuoco, essendo stanca e 
intirizzita. Teneva strette le mani intorno 
alle ginocchia, © il capo pesante le ca- 
deva languidamente sul petto, Ma ap- 
pena udi il passo di suo padre, si alzò 
‘ subito e tergi 
' grime, che s'era ritrovato sulle goto 


quasi senza sapero il como, corso ad | 


apriro la porta per farlo entrare, Egli 
si mostrava ben più abbattuto di lei, e 
inutilmente ella misa ogni suo sforzo, 
per quanto gliene costasso, a tentare di 
volgere il discorso su soggetti che lo 
potevano interessa 

— Avele fatto una lunga passeggiata 
oggi? — chiese ella, vedendolo ricu- 
sare ogni cibo. 

— Fino a B... Andai a vedere la 
vedova Malby; ella è molto afflitta di 
non avervi salutata. Dice che la piccola 
Susanna è stata continuamente in fondo 
al prato, a guardare se venivate, nei 
giorni scoi + Ebbene, Margherita, mia 
cara! che c'è? 

L'idea della povera bambina, che tutti 
i giorni l'aveva aspettata e tutti i giorni 
era stata delusa (non per dimenticanza 
da parte sua, ma per l'impossibilità in 
cui era stata di lasciar Ja casa un mi- 
nuto) aveva aggiunto l'ultima goccia 


jo sulla proposta d'un terzo | 


do in fretta alcune la- | 
| 


tot tatte le probabilità di 
Voi androte dunque alla votazione del 4 no- 
astensioni, come non ve ne furono 

sì eserci». 

furore; vi 
Rei 

\ rendere i conti. 


ISTRUZIONE OBBLIGATORIA 
NELLA PROVINCIA DI ROMA — 
Il prefetto di Roma ha indirizzato ai sin- 


daci dei comuni della provincia la seguente 
circolare : 


Roma, 19 ottobre 1877. 

Giusta l'articolo 9 della leggo 15 luglio 1877, 
coll’anno scolastico che ora incomincia, devesi 
richiedere dai padri di famiglia l'osservanza 
dell'obbligo di inviare i figli alle scuole in tutti 
i comuni che hanno un certo numero di maestri 
rispetto alla cifra degli abitanti. L'elenco di 
questi comuni compilato dall'Ufficio provinciale, 
approvato dal Consiglio scolastico, e ora già 
reso pubblico, è la prova più indubitabile del 
modo esemplare in cui i municipi di questa pru- 
vincia attesero all'incremento dell'istruzione. La 
provincia di Roma, unita per l’ultima allo altre 
del. Regno, va tra le prime per numero, di co- 
muni che trovansi in grado di richiedere fino 
da ora l'osservanza dell obbligo. Ora però si 
vuol ritrarre il maggior frutto possibile da que- 
ste prospere condizioni , ponendo mente a vo- 
gliare affinchè i genitori adempiano al loro do- 
vere e lo scuole, che nella maggior parte dei 
luoghi esistono in numero sufficiente ai bisogni 
della popolazione , dieno un profitto proporzio- 
nato al buon volere con cui furono istituite e 
alla spesa del mantenerlo. 

Per questo io non posso se non rivolgere le 
più calde 6 più vive raccomandazioni ai signori 
sindaci, ai quali rimane in principal modo af- 
fidata l'applicazione della nuova legge. L'efficacia 
sua dipende in grandissima parts dalla Joro di- 
ligenza e sollecitudine, dall'esattezza assidua e 
amorosa con cui si faranno a richiederne l'os- 
servanza, Il loro potere in questa parta è gran- 
dissimo, e appena è necessario avvertire che gran= 
dissima sarebbe puro in faccia al governo ein 
faccia al paese la loro responsabilità, qualora 
le nuove disposizioni non dovessero rendere il 
frutto cho se ne aspetta. 

Trattasi, con un complesso di avvedimenti o 
di cure, e, ove bisogni, anche colla condanna a 
un'ammenda, di far nascere o di afforzare nelle 
nostre popolazioni l’ abitudine di inviare i figli 
alle scuole. L'ignoranza non può aver tanto 
lume che conosca se stessa e i danni che da 
lei derivano. Perciò la legge usa un temperato 
costringimento per vincere lo prime difficoltà 
e indurre i genitori meno diligenti ad adempiere 
al dovere che la natura impose loro verso la 
prole, di non privarla dell'istruzione, crescen- 
dola disutile a se medesima o pericolosa alla 
società. 

La disposizione fondamentale dalla legge 1877 

è questa: cho i genit.ri o i tutori obbli- 
gati a procacciare ai loro figli, dai i novo 
anni, l'istruzione elementare inferiore. La legge 
non domanda al padre di inviare i suoi figli 
piuttosto ad una scuola che ad un’altra e nep- 
pure di preferire una scuola qualsiasi all'istru- 
zione della famiglia. Obbligatoria è appunte | 
l'istruzione , e non già un luogo piuttosto che 
un altro in cui venga impartita. L'obbligo di 
frequentare la scuola del comune non c'è quindi 
se non per quei figli , l'istruzione dei! quali ri- 
marrebbe trascurata se ne restassero assenti ; 
non nasce, cioò, se non quando chì ne è respon- 
sabilo venga meno al dovere di darla o procac- 
ciarla loro in altra maniera. 
ò posto, le curo dei sindaci devono essero 
diretto in primo luogo a scoprire so i padri o 
i tutori vengano meno al loro dovere di pro- 
l'istruzione ai loro figli o pupilli, è 
far si che i renitenti debbano inviarli 
cuole comunali, Uscirà fra brov 
nto sul modo in cui i municipi 
governarsi per conseguir questo fine. Ma in- 
tanto; secondo la leggo sopra citata, le opora- 
zioni esseuziali si riducono alle seguenti: 

le Alla compilazione dell'elenco dei fun- 

ciulli maschi e femmi 
vale a diro in età dell'obbligo; 

2° AI confrosto di quest'elenco con quello 

doi fanciulli inscritti nelle scuole; 
| 26 Alla nota dei mancanti; 

4° Alla verificazione dello causo di questa 
mancanza @ in particolare a scoprire se i 
o i tutori loro provvedano alla loro istruzic 
in altra maniera; 

50 All'ammonizione e in fino all'applica- , 
zione graduale dell'ammenda a coloro che o non 
rispondono, o non riescono a giuatificarsi , 0 
noo adompiono al loro dovere inviando i figli 
o pupilli allo scuolo. 

Par l'esatto e preciso adempimento di tutte 
queste pratiche, senza le quali l'istruzione ob- 
bligatoria si ridurrebbe a un nome « ogui cosa 
rimarrebbe nella condizione di prima, io mi: 

| raccomando quanto so e posso alla S. V. e alla 

Giunta municipale. Senza eccessi di zelo, 

impazienze avventato 0 febbrili, ma mos 

una risoluzione ferma © tranquill 
far intendoro, segnatamente. all 
dolle campagne, che la leggo vuol essero os- 
| aervata. Sonza di questo ì municipii stessi, ai 


il 
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alla tazza già colma e Margherita era 
| scoppiata in pianto e in singhiozzi tali, 
| che pareva le volessero spezzare il: 
| cuore. Il signor Hale era rimasto dolo- 
rosamente perplesso. Egli s'alzò e prese 
| a passeggiare con nervosa agitazione su 
| e giù per la stanza. Margherita tentò 
di fronarsi, ma. non volle parlare fin- 
chè non le fu possibile di farlo con 
formezza. 

Udi ch'ei diceva, come parlandu a sè 
stossu 

« Non posso, non posso sopportare 
di veder le loro sofferenze. Potrei af- 
frontaro le mie con pazienza. Oh! non 
v'ha dunque mezzo di tornare addie- 
| trot 

— No, padre — disse Margherita 
guardandolo fisso © parlando con voce 
| sommessa ma ferma. — È un male il 
credere che siate nell'errore; ma sa- 
| rebbo. infinitamente peggiore 
| sospettare d’ipocrisia. 

All'ultiva parola le mancò la voce, 
come se trattener l’idea dell’ipocrisia in 
relazione con quella di suo padre nem- 
meno per un istante le sapesso d'irri- 
| verenza. 


potervi 


— E poi — soggiunse — non dovete 
credere ch'io soffra troppo, caro babbo. 
Gli è solamente che stasera sono stanca. 
Nessuno di noi due credo siamo in grado 
di parlare stasera — diss'ella, sentendo 


| generale verso l'Affghanis 


quali ne è affidata » perdorebbero 
di credito © autorità, venendo meno a uno dei 
loro doveri più importanti e più delicati. 

Per effetto della nuora può facilmente 
accadere che, aumentando frequenza alle 
scuole, si trovito insufficenti i locali. Cura del 


provincia vengano in aiuto ai comuni più biso- 
gnosi. Ma,intanto, per ovviare all'ingombro che 
in qualche luogo può seguire al principio di 
quest'anno, non posso a meno di tornar a rac- 
comandare la scrupolosa osservanza della legge 
per ciò che riguarda l'età dell'ammissione alle 
scuole. I bambini e le bambine .che non ab- 
biano compito i sei anni non vi devono essere 
accettati, non essendo în grado di trat profitto 
dall'insegnamento e non potendo nè dovendo i 
maestri e le maestre sostituirsi la cure che 
la natura stessa affidò alle mad: 

Quando poi le aule delle classi olementari 
inferiori riuscissero insufficenti anche agli a- 
lunni veramente, in età dell'obbligo, cioè dai 6 
ai 9 anni, si dovrebbe per intanto accogliere 
più provet ventando altrimenti sempre più 


quelli di età minore. Inutilé dire che, pei ge- 
nitori der bambini che per il momento non tro- 
vassero posto nelle scuolo, la legge rimarrebbe 
senza applicazio 
Veda la S. V. di adempiere con la sollecitu- 
dine e diligenza sua abituale al nuovo ufficio 
che la legge lo affida, e per prima cosa voglia 
avere la compiacevza di rendere , con apposito 
manifesto e negli altri modi che reputerà più 
efficaci, quanto più nota è possibile quest'idea 
che i genitori hanno l'obbligo di inviaro i loro 
figli alla scuola e chi vien meno all'adempi- 
mento di questo dovere è dalla legge punito, 
Voglia poi ragguagliarmi al più presto intorno 
lane o delle ioni accennate sopra, 
ponchiò sull’applicazione dello altre parti della 
legge. 


Il Prefetto 
BeLa CanaccioLo. 
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FERROVIA DEL GOTTARDO 


Il Journal de Genève ha il seguente di- 
spaccio da Berlino, 24 ottobre: 

«I negoziati relativi all'impresa del Got- 
tardo non hanno finora avuto soddisfacente 
soluzione, 

« Il progetto di trattato dovrà esser pre- 
sentato anticipatamente al Reichstag.» 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Il Journal officiel del 23 ottobre pubblica 
numerosi decreti concernenti il personale 
delle prefetture e sotto-prefetture. 

— A Nizza, la sera del 22, ci fu alla 
prefettura splendida soirde in onore del duca 
Décazes, ministro degli affari esteri. Vi as- 
sistevano anche i consoli esteri. 

— Il conte di Fiandra, presidente ono- 
rario della sezione belga dell'Esposizione 
del 1878, è atteso oggi a Parigi. 

— La Pat ie anvunzia che il presidente 
del Senato, duca d’Audiffret-Pasquier, fu 
ricevuto, l’altro ieri, dal maresciallo Mac- 
Mahon. 

— Leggiamo nel Constitutionnel : 

« Si annunzia che il signor Rouher è, 
da qualche giorno, molto sofferente. Si pr 
tendo anche, che în vista degli avvenimenti 
che succoderanno in Parlamento, il barone 
Haussman sia designato por surrogare l'an- 
tico ministro di Stato, so le condizioni della 
sua salute non gli permettesso. d'assistero 
assiduamente alle sedute della Camera, » 


SPAGNA 
Il Diario Espagnol di Madrid del 23, 


‘ pubblica una lettera che il signor Posada 


Herrera, già presidente della Camera, ha 
indirizzato, il 4 ottobre, al signor Alonso 
Martinez. Il signor Posada censura la po- 
litica del gabinetto attualo e domanda ai 
costituzionali e ai centralisti di mettersi 
d'accordo per costituire un partito ministe- 
riale. 

— Il ro Alfonso andrà, in dicembre, a 


l’altro ieri, in compagnia dell'infanta Eu- 
lalia, 
INDIE 
L'Osservatore Triestino così riassumo lo 
ultime notizie dalle Indie: 
«La pubblica attenziono si volgeva in 


in attesa del 
viato turco 


risultato sulla missione del 
presso l'emiro. 

«La G tta di Delhi riferiva da Cabul 
che l' inviato venne ricevuto con grandi 


rr GGI 


che i singhiozzi e le lagrime volevano 
farsi strada a suo dispetto. — Farò 
meglio a salire e portare alla mamma 


un’altra tazza di thè. Credo lo prenderà | 


volontieri, perchè il suo l'ha preso 
troppo presto. 

L'ora della partenza del trenoli strappò 
inesorabilmente dal bello ed amato Hol- 
stone alla mattina seguente, per tempo. 


Eccoli partiti; eccoli guardar da lon- | 


tano alla casa parrocchiale mezzo co- 


perta dalle rose della China; più gra- | 


ziosa che mai alla luce del sole mattu- 
tino che scintillava sulle sue finestre, 
ognuna appartenente a una stanza cara. 
Da una finestrella della carrozza che li 
conduceva alla stazione si poteva vedere 
ancora una volta il vecchio campanile 
della chiesa attraverso alle chiome degli 
alberi folti. Margherita avrebbe deside- 
rato guardarlo, ma suo padre puro il 
bramava , ed ella, tacitamente cedendo 
al suo maggiore diritto, vi rinunciò, e, 
appoggiandosi a’ guanciali del legno, 
chiuse gli occhi e lasciò le lagrime sc 
rere chetamente sulle sue gote e cadere 
sulle vesti. 

Dovevano passare la notte in un al- 
bergo a Londra. La povera signora 
Hale'avova pianto tutto »l giorno taci- 
tamento, o Dixon aveva dato a divedero 
il suo eruccio con una immensa irrita- 
zione e un continuo tentare di tenero 


onori, e che 
| Durbar, al assistettero tutti i 
giorenti è capi del paese, i regali del sul- 
tano, esprimendogli i desiderii di questo ri- 
guardo all'unione di tutti i maomettani. con- 
tro il comune nemico ed il ritorno dell' e- 
miro all'alleanza con l'Inghilterra. L'emiro 
avrebbe risposto, che le voci relative ad 
una alleanza colla Russia non erano esatte, 
che la presenza d'un inviato russo alla sua 
Corte non poteva ascriversi che ad una re- 
generale nazionale; che in quanto al- 
l'alleanza inglese non sarebbe avverso ad 
una tale proposizione ed essere anzi dispo- 
sto a rinnovarla, quando l’ Inghilterra vo- 


presentò all'emiro in un grande 


l'alleanza stessa. 

« Di fronte a queste notizie si legge nella 
Gazzetta di Bombay il seguente dispaccio 
del 30 settembre: 

«L’emiro rifiuta di accettare i regali del 
sultano se l'inviato non dichiara esservi 
connessa la condizione d'una rottura colla 
Russia e d'un'alleanza coll'Inghilterra; l'e- 
miro avrebbe dichiarato di non poter al- 
learsi cogl’inglesi, sino a tanto che essi oc- 
cupano un territorio che dipende da lui 
(Quettah); e che non potrebbe assistere la 
Turchia, essendo troppo debole e troppo 
lontane per farlo. Il procedere, dell emiro 
viene approvato dalla Corte e da tutta la 
popolazione. L'emiro nella sua corrispon- 
denza coi capi del Beludscistan eccita ad 
allontanare, gli inglesi, promettendo loro 
‘assistenza di diverse possenti tribù. Degli 
emissari dell'emiro percorrono il Beludsci- 
stan per eccitare il popolo alla guerra. È 
duopo attendere che tutte queste notizie si 
verifichino, 

« Correva pure la voce essere alteso a 
Cabul un terzo inviato russo, » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Quest'oggi è arrivato in Roma, di ritorno 
dal suo congedo, il comm. Bolis , questore 
di Roma, 

Domani riprenderà il corso de' suoi af- 
fari negli uffici di questura, 


L'Amministrazione comunale ha in animo 
di prendere un provvedimento che non pos- 
siamo che approvare ; essa. vorrebbe che 
fossero aboliti tutti i fienili che fiancheg- 
giano la via Flamiuia per oltre un miglio 
dalla porta della città. 

Questa savia deliberazione paro che vo- 
glia esser presa anche per i fienili che 
sono presso il Campo Boario, e col tempo, 
per quelli cho stanno lungo la strada mac- 
stra, partendo dalle altre porto di Roma, 
sempre alla distanza di un miglio dalla 
porta, 

È stato presentato un progetto d'un nuovo 
ponte sul Tevere, presso la basilica di San 
Paolo, dal Comizio agrario. 

Questo progetto. verrà esaminato dalla 
Comrzissione edilizia comun: 


Quasi tutte lo Società operaie della città 
sono invitate ad assistere alla cerimonia 
dell’inaugurazione della lapide în casa Ajani 
che avrà luogo domenica prossima. 


Nel parlaro del saggiodi ginnastica dato, 
lunedì scorso, dagli alunni dell'Ospizio de- 
gli orfani con tanto onore, ci è sfuggito di 
ricordare che il profitto di quei bravi ra- 
gazzi si deve tutto allo zelo ed alla attività 


direttore della palestra comunale. 


La festa di ieri sora alla Skating-Ring 
fu brillantissima ; lo corse fra i vari dilet- 
tanti piacquero moltissimo, e furono assai 
applaudito dal numeroso © scelto pubblico 
che vi assistova. 


È morto ieri in Roma Ernesto Schwcin- 


| furt, notissimo pittore tedesco, nativo del , 
Siviglia, ove la regina Isabella si è recata, | 


granducato di Baden. Da molti anni era 
domiciliato in Roma, dove godeva riputa- 
zione non solo di valente artista, ma anche 
di uomo integerrimo. Era. presidente del 
Circolo degli artisti tedeschi. 

Quest'oggi, allo 3 pom., ebbero luogo i 
fonerali al cimitero al Testaccio. V'inter- 
| vennero: l'ambascistoro di Germania, si- 
| guor dî Keudell, il console di Germa 
| 
| 


sig. Nast, il sig. Acgidi, professoro de 
Università di Berlino, ecc., tutta la colonia 
| romana degli artisti o lotterati tedeschi. 
Della famiglia dell'estinto c'era il fratello, 


www 


| lontane le proprie vesti dal toccare gli 
| abiti del signor Hale, ch'ella conside- 
| rava come l’autore di tanti mali. 

Attraversarono le ben note strade, 
| passarono davanti a case ove spesso si 
erano recati in visita, a botteghe ove 
Margherita si era spesso annoiata nol- 
| l'aspettaro il risultato delle intermina- 
bili decisioni della zia. Incontrarono 
persino dei conoscenti; © la signora 
Hale, che non era stata da gran tempo 
in Londra e s'era alzata a guardare ed 
esaminare le strade e le botteghe con 
la curiosità quasi d'un bambino, esclamò 
a un tratto, dopo molte altre osserva- 
zioni che aveva fatte a voce alta : 

— Oh, e laggiù sapete chi c'è? No, 
non è lui... Ma si, ma si è lui; è il 
signor Enrico Lennox. Chi sa dove ei 
va, di mezzo a tutte questo botteghe ? 

Margherita si alzò improvvisamente 
con una scossa, e poi con altrettanta 
prontezza si lasc adere, sorridendo 
della propria vivacità. Era quella l’ora 
in cui il signor Lennox le aveva detto 
che soleva far la sua passeggiata prima 
del desinare, prendendosi una ricrea- 
zione dopo le lunghe ore di lavoro nel 
suo studio... ed ella avrebbe gradito di 
rivederlo. La sua immagine era asso« 
ciata con l'ultima delle giornate ridenti 
passato nell’amato Helstone, Da. quel- 
l'Helstone, «al quale oramai erano di- 


lesse aderire alle anteriori condizioni del= || 


del bravo maestro signor Giuseppe Polacco, 


ento 

l'Ambasciata; il quartetto 
colo Iatosd delle cassoni fol 
di Keudell gettò il primo gni 
sul feretro e lo imitarono 


amici affinchè, nell'elezione del rettore del- 
iversità di Roma, diano ad altri che a 
loro. suffragi. Egli, anzi, li avrebbe 
esortati caldamente ‘a confermare in ufficio 
l’attuale rettore, prof. Valeri. 


La Libertà pubblica la seguente dichia- 
razione che il Padre Curci sarebbe stato 
disposto a sottoscrivere , ma che il cardì- 
nale Simeoni avrebbe giudicata insufficentea 
Noi ‘la pubblichiamo, lasciandone al citato 
giornale la responsabilità 3 


Avendo io in varii scritti manifestato, 
pe ta 


che nel parlare in pubblico accennato 
rotto qualche mio giudizio intorno al presente 
indirizzo della politica ecclesiastica ‘in Italia, 
mi fu nel p. p. febbraio da personaggio auto» 
revole significato, che ciò al Santo Padre era 
dispiaciuto; del che io fui profondamento addo- 
lorato. E poichè non ho la presunzione di pro- 
muovere il bene della Chiesa per via diversa 
dalla giudicata migliore dal visibile suo capo, 
espressi alla S. S. il mio sincero rammarico del 
fatto, assicurandola che non avrebbe udito più, 
essersi da me toccato questo punto colla parela 
parlata o scritta: ed ebbi ‘fondato motivo di 
credere, che quella mia umile è figliale dichia» 
razione fosso stata benignamente accolta. 
Trovandomi in questa disposizione, fui molto 
sorpreso, anzi indegnato al vedere nol rp lu- 
glio riprodotto dai giornali uno scritto, che io, 
due anni innanzi, avera fatto col possibile ri- 
sorbo presontare al solo Santo Padre ; ‘o taîito 
più ne fui afflitto, quanto che io.in quello, nella 
sicurezza che non sarebbe in altre mani, 
vi avora adoperata una libertà di forma, dalla 
quale mi sarei certamente astenuto ja cosa de- 
stinata alla pubblicità. Supposto nondimeno che 
questa, per fatto altrai; sia stata data a quello 
scritto, a. me non resta che deplorare,.una così 
grave indiscrezione, 0 volero, che sia cassato e 
' corretto quanto vi fosse di meno che riverente 
| alla suprema autorità ecclesiastica , alla quale 
fui e voglio essere, colla divina grazia, sempre 
* ossequentissimo. 


Essendoci recati nella sala del teatro Ar- 
gentina a visitare l'esposizione dei lavòri 
froebeliani e di altro genere, eseguiti dai 
bambini e dalle bambino degli Asili infan- 

' tili israelitici, no facciamo con piacero un 
brove conno. 

I lavori froebeliani, che sono esposti in 

| bell'ordine, 0 che, nei tro giorni che durò 
l'esposizione, attirarono nella sala dell'Ar- 
gentina buon numero di visitatori e di com- 
pratori, sono lavori svariatissimi di traforo, 
di tessitura e di ricamo, eseguiti con molto 
buon gusto e precisione da bambini d'ambo 
i sessi, non peranco settenni, alcuni dei 
quali erano intenti al lavoro e lo esegui- 
vano anche sotto gli occhi delle signore 0 
dei signori cho visitavano l'esposizione. 

Quello che diciamo de'lavori froebelia! 

lo si può diro pure dei saggi di disegno o 
| di calligrafia, nonchè di cucito in bianco , 
che' dimostrano come negli Asili infantili 
Israelitici si, sappia unire l'utile al dilette- 
volo; c, se meritano incoraggiamento i bam- 
bini e lo bambine che li eseguirono, deb- 
bonsi pure tributare le maggiori lodi a tutte 
le maestre, o più spocialmente alle signore 
| Eugenia Sorani, Giuditta Bondi, e Rachele 
‘Gattegna, gli alanni e le alunno delle quali 
si distinsero in particolar modo in questa 
modesta esposizione, che è novella prova 
della sempro cresconte a meritata floridezza 
dogli Asili infantili israolitici di Roma, che, 
| come scrisso testò una ogregia signora lom- 
barda - molto benemerita della pubblica 
istraziono - meritano di essere proposti a 
modello ad altri molti Asili. 


Nel locale della Società cronometrico- 
meccanica, sito in piazza Montecitorio, uu- 


| mero 6, p. p., sabato, 27 corrente alle ore 


8 pom.; ll prof. Innocenzo Golfarelli, diret- 
toro dell'officina Galileo di Firenze terrà 
una Conforenza, nella qualo tratterà della 
costituzione di una Lega por l' osservanza 
della tariffa fra gli orologiari, o della ne- 
cessità di istituire in Roma una Scuo! 
d’orologieria teorico-pratica, perchè gli 
prendisti possano progredire con facilità 
nella carriera intrapresa, 
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visi da centinaia di metri e per sem- 
pre. Ella avrebbe gradito di vederlo, 
senza però essere vista da lui e senza 
parlargli. 

La sera, che passarono in una stanza 
a un terzo piano di un albergo, fu 
lunga e opprimente. Il signor Hale 
uscì per vedere due o tro amici .e per 
rocarsi dal suo libraio, Tutte lo persone 
che vedevano, li in Londra, parevano 
affaccendate, occupate : tutte parevano 
aspettare od essere aspettate da alcuno. 
Esse sole erano isolate e senza amici. 
Pure dei conoscenti ne avevano moltis- 
simi. Margherita avrebbe potuto indi- 
care un’ infinità di case dove la sorella 
e la nipote della signora Shaw sareb- 
bero state le. ben .venute. laddove fos- 
sero capitate in altre circostanze. 

Ma entrandovi addolorate e bisognose 
di simpatia in guai complicati come 
erano i loro attualmente , ‘sarebbero 
state accolte come un’ ombra che oscu- 
rasse la letizia altrui, non già co 
amici, la cui presenza rallegra, La vil 
di Londra è troppo agitata e turbolenta 
per ammettere nemmeno per un” ora 
quel profondo silenzio în cui, assorti, 
sedettero gli amici di Giobbe seco per 
sette giorni e sette notti sul suolo, senza 
dirigergli una parola, i2mperocchè ve- 
dessero che il suo duoto era molto 
grave. (Continua) 


Pietro i 
OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
sà il di 25 Ottobre A8TI. 
N Barometro è ridotto a 0° e al mare. | 
L’altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodì = 750,7 
Termometro i 
Massimo = 16,0. — Minimo = 10,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 72 — Assoluta = 854 
Vento dominante. Est debole, Sud alla sera. 
Stato del cielo, Piovoso o coperto. 
| Pioggia în 24 ore. = 15,mm0. 


drea, Marinetti Lucîano a 3 mesi di carcere 
e. lire bi di multa, Ravanello Eugenio ad 
un mese, e Malta Giovanni a 45 giorni di 
carcere, mandò assolti Serena, Enrico, Bal- 
larin Gio, Battista, Motta Pio, Motta Luigi, 
Ravanello Gabriele e Rioda Vincenzo. 
Aggressione. — Leggiamo nella Ve- 
nezia 3 
Nella notte del 23 corrente, alle ore 1 
e mezzo il signor Marco Ferrarese, direttore 
dell'albergo « Il Cavalletto », terminate 
le sue incombenze dirigevasi verso la pro- 
pria abitazione a S. Samuele, dalla ‘quale 
era a poca distanza, Non ancora giunto al- 
V’angolo della Calle Mocenigo le quattro 
CE A vigorose braccia di due individui lo co- 
strinsero a fermarsi tosto e con risolute e 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | minacciose parole l’obbligarono a conse- 
sun gnar loro tutto ciò che di prezioso aveva 
La beneficiata della signora Fantechi- | indosso. 
Pietriboni al teatro Valle è riuscita una | Il signor Ferrarese si chiama ben for- 
vera festa artistica. Non un palco, non Let RR e a bid 
nisba vuoto; e Sita mandare sori della catena e dell'orologio ' d’oro del 
So quota: gente. Il pubblico rimase | valore di circa 250 lire e di altre 50 lire 
soddisfattissimo della serata. La com- | che conteneva il portamonete! 
media in ‘un atto del Muratori: Ut | | muetto. — Tolegrafano da Monaco 24, 
nuovo Pigmalione, è invero una gra- |al Movimento, che ebbe luogo uno sconto 
ziosissima cosa, e l’autore ebbe nume- | alla pistola fra i signori A. B. eL. A. V. 
rose chiamate al proscenio. Brillante e | pubblicista. Il sig. L. A. V. rimase ferito. 
piéno di spirito è pure lo scherzo co-| La causa dî questo duello fu un'aspra po- 
mico di Paolo Ferrari: I perdono e il | lemica personale, di cui si occuparono i 
delirio, che chiuse la rappresentazione, | giornali genovesi. 
Fra queste due nuove produzioni fu| Lomgevità. — Leggiamo nella Pro- 
rappresentata Ja già nota ed applaudita | Vincia di Belluno: A 
commedia : IZ positivo. Delle novità di Fi doo Aria oi E ornotigto di 
ASEGARA parleremo a lungo nella pros: il pas centesimo anno; e in quel di venne 
sima Rassegna teatrale. Ma dobbiamo | jai suoi terrazzani per ciò festeggiato anco 
dire che la compagnia Pietriboni si è | con poesio a stampa. 
mostrata degna del favore veramente | Egli è sano, con lucidissima mente, mo- 
Bic soncantale dal pebblco: moria perfetta ed attende al pascolo degli 
valente attrice, a cui beneficio | animali. 
era la recita, venne falta segno a vivi | Le conseguenze d'un incendio. 
e meritati applausi , ed ebbe in gran |— La Gazzetta Ticinese annunzia che tutti 
copia fiori} versi ‘e tutte quelle’ dimo- | ! rappresentanti delle Società d' assicura- 
strazioni che valgono ad appagare l’ a- 


zione hanno ora abbandonato Airolo. In tre 

jo di A settimano ‘essi liquidarono un danno di 

mor proprio d'un artista. fr. 500,000, cagionato dall'incendio di sta- 

bili, ed un danno in mobiliare di 200;000 

franchi, Il totale degli indennizzi che i dan- 

neggiati assicurati ricevono dalle Compa- 

nio d'assicurazione per edifizi, mobiglie o 

mercanzie, supera un miliono di franchi; 

ma il dannv totalo somma a tro milioni 
circa, 

Efferrata scelleratezzo. — Scri- 
vono da Vallo al Piccolo di Napoli di un 
fatto atroce cho ha commosso in alto grado 
quella popolazione. Nella casa di una donna 
di perduta fama gli agenti di pubblica si- 
curezza hanno scoperto un vero cimitero di 
cadaveri o di scheletri di neonati. Questa 


La compagnia Pietriboni prima di par- 
tire ci darà ancora una novità. Per la 
sera di lunedì è annunziata la commoe- 
dia del comm. Chiaves: Le inquietu- 
dini di Antonietta, nuova per Roma, e 
che piacque assai in altre città d’Italia 

Domenica Ja stessa Compagnia repli- 
cherà a richiesta generalo : I racconti 
deila regina di Navarra. 

— Lunedi, 29 ottobre, al teatro Ar- 
gentina, la egregia signora Clotilde Vi- 
taliani, coadiuvata dai soci dell’ Arena 
filodrammatica romana, darà una recita 


straordinaria a.beneficio di una vedova. | belva in forma di donna era ordinaria» 
Verranno rappresentate la tragedia di mente incaricata dalle famiglie povero del 
Carlo Marenco: Pia dei Tolomei, 0' Press 0 dei dintorni di portare all’Ospizio 
la commedia’ in°un atto di Barriéro: bay rovalolli Ja prole sole non si potere 
Fuoco al convento. Prendono parte alla 1% 04 aluvare, o quela selegurata, por 
ràppresentaziono lo signore Clotilde o intascaro il prezzo del trasporto a Salerno 


ri vrme-tes0À n, È °°. che lo ora pagato, strangolava le innocenti 
Matilde Vitalianì e Bice Gori-Mazzoleni, | creature, Raccomandiamo questo del s0g- 


oi signori Rasi, Prunetti, Mancini 6 | getto agli abolizioniati. 

Giampaoli. | urto audnee, — Loggesi nol Pun- 

——_—_—— | goto di Napoli del 2 
PRNE RT Il signor Martusciello, negoziante sarto, 

NOTIZIE INTERNE E PUTTI VARI‘, stato vittima di na audace furto: 

Vari | Tornato questa mattina dalla campagna, 


a Torino, — La Gas- 
setta Piemontesa dico che a ‘Torino l'on. 
Crispi. ora alloggiato nol. palazzo rvalo è 
che obbolonghi colloqui con S, M. il Re. 
lor tt — Il Corriere 
2 tro iori sul va- 
poro Australia della Società Rubattino, 
partivano da Gunova il signor D' Albertis 
ed il prof. Beosori por un viaggio intorno 
al nostro pianeta. 


I due illustri viaggiatori rimarranno as- 


senti circa ua anno, visiteranno sgitto, 
traverseranno l'India, la China, il Giappone, 
@ torneranno in Europa per la via di New- 
York. 


2A, al Caffaro: 

« Domani avranno luogo in questo golfo 
Je prove della macchina. «ella. corazzata 
Maria-Pia, sotto il comando del capitano 
di fregata, cav. Romano. 

« L'avviso porta-torpedini Staffetta, co- 
struito nello stabilimento Ansaldo di Sam- 
pierdarena, passerà in disponibilità il pri- 
mo del. prossimo novembre. Il ministero 
ne ha ordinato l'allestimento per dustinarlo 
adi una campagna oceanica. A tale scopo 
entrerà in armamento nel venturo dicom- 
bre; e ne assumerà il comando l'egregio 
capitano di fregata cav. Frigerio Galeazzo, 
attualmente capo divisione al ministoro 
della marina; il tenente di vascello cav. 
Gallino v'imbarcherà quale secondo uffi- 
ciale. » 


Inciporsa del Montenegro 
a Nopoti, — Il Piccolo in dota del 20 
serive: 

«La principessa del Montenegro fu rice- 
vuta, al suo arrivo (alla stazione di Nupol', 
da un addelto all'ambascinta russa, il qualo 
sì è messo a disposizione di S A. Anche 
il console generale russo nella nostra città 
ha visitato la principessa. 


<« Il'sindaco della città ha mandato sta- | 


mane alla principessa il capitano delle 
guardie municipali, accompagnato da altri 
ufficiali, per offrirle una. guardia» d'onore 
di quel corpo; che' Ja. principossa ha gra- 
ziosamente adcettata, » 

Processo Leggiamo nella G 
di Venezia del 

Oggi ebbe fine al tribunale correzionale 
il dibattimento incominciato il 23 corrente 
contro’ undici muravesi chiamati a rispon- 
dere (pei tumulti avvenuti il 17 luglio de- 
corso nel loro paesé, del reato di minaccia 
gravi contro certo Giacomo Gaggio, che 
aprendo una nuova fabbrica veniva a pri- 
vare più che-trecento capi di famiglia del- 
l'assegno settimanale ad essi assicurato da 
un iazione composta dei principali fab- 
bricatori di conterie. 


va 


marina. — Scrivono dalla Spezia, | 


ha trovat sua casa, in via Gaetana Mon- 
della, n. 12, aporta © svaligiata. 

Oggetti d'oro.0 brillanti, O mila lire in | 
biglietti di Banca o numerario, 30,mila lire | 
in cedolo di rendita — tutto era stato in» | 
volato 1 

Il guasdaporta, cho non ha visto nulla e 
nulla ha udito, nemmeno quando i ladri | 
hanno scassinato tro porte, è stato arro- | 
stato, o l'autorità indaga per scoprire i 
resto, 
| Furto ed Incendlo. — Scrivono da 

Castiglione di Sicilia, 21 ottobre, alla Gas 
setta di Messina: Î 
| Tori notte in questa città venno perpe- 
trato un ingontissimo furto a danno di que- 
sto ricco proprietario signor Melchiorre 
Sardo. 
| Ignoti ladri, traendo profitto dell'assonza | 
; del signor Sardo o famiglia, sauspic> il 
| buio d'una notto piovosa, scassinarono è 
s'introdussero nella casa d'abitazione di lui, I 
involandogli la somma di 150,000 lire in oro, 
argonto, rendita al portatore, argenteria ed | 
altri valori. Questo fatto ha turbato tutti i 
cittadini, anche pel luogo ovo avvenne, es- 
sendo sito il palazzo derubato nella mag- 
gior piazza del comune, o perchè ìl signor 
Sardo è un conciltadino stimato da tutti 
per la sua genorosa b:neficenza. 

La stessa notte in quello di Linguaglossa, 
ignota mano appiccò fuoco nell'ufficio di 
pretura, mandando in fiamme tutto l'ar- 
chivio pretoriale. S'ignora attualmente la 


causa, cui è riferìbilo questo inqualificabile 
attentato, il quilo ha riscontro solo in epo- 
| che di putblici volgimenti. | 
Importazione di bextiamo dal- 


Pitalta nolta Svizzera, — | giornali 
| svizzori pubblicano la segucato notifica- 
zione: 

« Il dipartimento federalo dell'interno, in 
esecuzione dell'art. 3 del decreto del Con- 
siglio federale del 9 ottobre 1877, concer- 
| nente il divieto della importazione del be- 
stiamo proveniente dall'Ita) mantenendo 
lo attuali disposizioni ci commercio 
alla frontiera regolamento 3 ottobre 18/3, 
decreta: 

« L'importazione dei buoi iugrassati pro- 
vonienti dall'Italia è, allo stazioni di con- 
fino dol Cantono Ticino, autorizza per i 
sogni del consumo del Cantone,. alle 
guenti condizioni : 

<« 1° Le bestio devono ess esaminato 
alla stazione di confino da un medico ve- 
tetinario svizzero ed essere esenti da ogni 
sintomo di malattia, in particolare di pol- 
monea (peripreumonia). 

«2° Le bestiv devono in seguito, munito 
di passavanti. dol: veterinario, al qualo è 
affidata la visita sanitaria al confine, essere 


durre altro bestiame che quello destinato 
alla macellazione. Lo bestie non devono, 
neppure momentandamente, éssero collocate 
in altre stalle. Il contatto di buoi italiani 
con altro bestiame dove essere accurata 
mente evitato durante il trasporto. È proi- 
bito di condurli sulle fiere. 

«3° Il trasporto di beetiame per i paesi 
al nord del Monteceneri non è autorizzato 
che colla ferro: 

« (Quest'ultima. disposizione ha per iscopo 
di impedire il passaggio delle mandre ita- 
liane da Lugano per il:Monteceneri l'im- 
portazione per i paesi qui sopra menzio» 
nati deve avvenire per Locarno). 

« Le autorità federali dei dazi che de- 
vono contribuire all'esecuzione del presente 
decreto, ne hanno pure conoscenza. » 

Monumento a Giorgio Stephen- 
mon. — Un' interessante cerimonia, scrive 
il Journal des Débats, ebbe luogo a Che- 
sterfield, nella contea di Derby. Lord Har- 
tington, primogenito del duca di Devon- 
shire, vi pose mercoledì scorso, la prima’ 
pietra d'un edificio da erigersi alla memo- 
ria di Giorgio Stephenson, il celebre ingo- 
gnere meccanico, al quale è dovuta l' in- 
venzione delle locomotive. Questo edificio, 
da costruirsi in istile gotico, è destinato, 
col nome di Stephenson Hall, di servire a 
istituto per gl'ingegneri delle ‘miniere. Vi 
si comprenderà una biblioteca pubblica; 
delle sale di conferenza» per le scienze @ 
per le arti, dei laboratorii, un musco. E 
sorgerà esso' sul versante duna collina al 
disotto della chiesa di Chesterfield, il cui 
campanile, alto 70 metri, è famoso per lo 
allontanarsi che fa dalla linea perpendico- 
lare; come succede nella torre di Pisa. 
Nella qual chiesa riposano le ossa di Ste- 
phenson, morto nell’ agosto del 1848. 
Lord Hartington, che presiedeva la co- 
rimonia, fece un discorso nel quale espose 
la vita del suo concittadino, le cui scoperte 
hanno prodotto una così grande rivoluzione 
nei mezzi di tsasporto, 


I naufragi nelle acque inglesi, — 
A Londra è stato pubblicato il Wreck Re- 
gister, in cui sono annoverati tutti i nau- 
fragi accaduti nelle acque inglesi durante 
l'anno 1875-76. In questo intervallo di 
tempo; ebbero luogo, nelle | predette acque, 
3,757 naufragi; cioè 167 disastri ‘più ‘che 
nell'anno precedente. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 ottobre con- 
tiene: 


1. R. decreto 28 settembro che approva A 
ruolo organico dell'Istituto di belle arti in Mo. 
dona. 

2. RR. decreti 13 ottobro che dal fondo per 
lo Spese impreviste autorizzano una 17 prelo- 
vaziono di L. 33,000 da portsrsi in aumento del 
capitolo'37 del bilancio per il ministero dei la- 
vori pubblici; una 18+ prelovaziono di L. 304,48 
da portarsi in aumeato al capitolo :51 del bi- 
Iaacio prodotto, 

3 R, decreto 13 ottobro che dal fondo 
soritto al capitolo 61 del bilancio defi 
previsione dolla spesa del ministero dei 
pubblici pel 1877 autorizza una prelo 
nella somma di lire 92,000 da portarsi 
mento al capitolo del bilancio medosimo. 

4. Disposizioni nel porsonalo del ministero 
dei lavorl pubblici. 


NOTIZIE ULTIME 


I LAVORI PARLAMENTARI 


Il Diritto assicura che la Camera doi 
doputati riprenderà i suoi lavori il 15 no= 
vembre, Nelle discussioni avranno la pre- 
cedenza i bilanci. 

L'on. Crispi parte questa sera per Napoli. 
‘arà di ritorno a Roma verso la metà della 
prossima settimana. 


ione 
ia au- 


VIAGGIATORI ITALIANI 


Ci scrivono dal Cairo, 21: 
« Tori sono partiti da Cairo i signori 


Gessi 0 Matteusci risalendo il Nilo. Con 
essi partirono pure, per accompagnarli sino 
a Sint i signori Bonola è ri All'atto 


della partenza fu inalborata la bandiera ita= 
liana © furono fatti evviva ed avgurii 
viaggiatori dai pochi italiani cho si trova: 
vano presenti. » 


GUERRA 


RUSSO-TURCA 


In Asia 


I giornali tedeschi, anche i più 
voli ai turchi, constatano la gravità dolla 
sconfitta subita da Muktar pasciò, ed espon- 
gono le ragioni per lo quali è impossibile 


che riordini gli avanzi del suo escreito ed 
opponga una valida resistenza agli eserciti 
russi. 

Il Fremdenbtatt crede cho Muchtsr pa- 
scià non abbia disponibili più di duo bat- 
taglioni mentro gli altri sono dispersi o 
prigionieri Sembra che la catastrofe che 
colpi l'esercito turco il 15 ottobre non sia 


ci di. 


to stata una conseguenza di 
sposizioni tattiche del nemico e della s 
preponder:nza numerica, ma ancho delia 
disorganizzazione nello filo dei turchi. La 
cavalleria circassa cd irregolare aveva già 
abbandonato in massa il campo di Muchtar 
pasciò, od ora g in pessimo stato ad 
Erzerum ; i curdì perd, cho non potevano 
trovaro i mezzi d'esisterza nocessari fra 
Kartschai ed Arpatso cerano affatto se- 
parati dall'esercito 0 percorrevano disordi- 
natamente i distretti più lontani, Da tutto 


ciò sembra risultare cho ancho per l'esor= 
{ cito regolare sull'Aladja a lungo an- 
dare, la situazione sarchbe stata intollera= 
li attacchi fi nt: oseguiti dai 

russi contribuirono sto alla dissolu- 


zione completa del 
i russi si trovano gi 
al sud-ost di Kars, 
« Riteniamo però, soggionge 
blatt, come assolutamente 


sorcito tureo, ed oggi 
D parte a tro miglia 


1é 


poco -g 


den» 
sto il 


lonna del generale Lazatieff, la quale, ter- 
minata la battaglia, si diresse al sud versa 
Kagisman, avesse la missiono strategica di 
esercitare una decisa pressione sulla linea 
di ritirata d’'Ismail pascià, e così liberare 
il generale Tergusakoff. Si può trattare 
soltanto di una simile minaccia strate- 
gica e non già di una manovra combinata 
verso il:corpo del generale dei curdi, or- 
ganizzato senza unità tattica interna, e che 
malgrado abbia potuto da due mesi avan- 
sarsi sensa ostacolo suf territorio russo, 
non abbandonerà mai la sua antica linea di 
operazione al sud dell'Araxas, 

< Del rimanente, eccetto il corpo dei 
curdi, non vi ha più in Armenia alcun e- 
sercito turco atto alla resistenza. Si . può 
però dubitare con tutta ragione se le mi- 
gliaia di Curdi, i quali a suo tempo s’ani- 
rono al loro generale, colla certezza od al- 
meno colla speranza di fare bottino sul ter- 
ritorio nemico, ora che dovranno ritornare 
al loro paese, smunto e saccheggiato, ri- 
marranno ulteriormente fedeli alla causa 
del sultano, dopo l’esperienza fatta, 

< L'inverno è alle porte e probabilmente 
i discendenti di Bebul, Mahmud e di altri 
celebri capi dei curdî, scongiureranno î 
russi a perdonare la loro infedeltà. Se si 
conferma che sulle alture di Aladja sia stato 
fatto prigioniero anche il famigerato  Ejub 
Aga, un traditore delle peggiore specie, i 
russi hanno la migliore opportunità per ven- 
dfcarsi del tradimento dei curdi alla bat- 
taglia di Zewin, alla quale presero parte 
24 capi tribù sul territorio russo, o fra 
questi anche Ejub Aga. 

< Tl granduca Michele rinuncierà questa 
volta ad una venale fratellanza d'armi che 
non fruttò mai nulla e nella quale non si 
può fare alcun assegnamento, 

« A Pietroburgo, o nei circoli. politici 
russi si è di parere che le più ampio con- 
cessioni debbano essere la miglior garanzia 
per la creazione d’un impero curdo sotto il 
protettorato dei russi, per alienare tosto î 
curdî della Porta, siccome però la mag- 
gior parte delle tribù sono quasi libere e 


non subiscono più da parecchi anni l’op-| 
pressione del governo ottomano, questi cale | 
coli dei russi non hanno alcun fondamento.» | incendiata, La città ha provvigioni per ! 


In Bulgaria 


Serivono da Adrianopoli, 4, alla Poti-| ficiale — I dispacci ricevuti oggi dai 


tische Correspondens : ù 


« Ior l’altro sono giunti da Ochaniò a | i seguenti combattimenti : 


Plevna altri 6000 uomini di rinforzo, sotto 
gli ordini di Hussein Vasfi-pascià. insieme 
a parecchi centinaia di carri di provvigioni 
0,40 carri di munizione, senza incontrare 
il nemico. Questo generale ba l'incarico di 
sorvegliare e teners aperte le comunica- 
zioni da Lakoviesa presso Orkanid a Te- 
lisch Plevna. 

« Una terza spediziono intrapresa perso- 
nalmente da Chefket-pascià allo scopo di 
rinforzare maggiormente Osman-pascià, non 
potè raggiungere il sno scopo stante il pes- 
simo stato delle strade. Inoltre le onde 
avevano distratto un ponte sul Radonmi- 
stcha presso Kemer Kupru, che si lavora a 
ristabilire attivamente. Sarebbe pure rima- 
sto a metà strada un trasporto di animali 
da macello (circa 1400 buoi e bufali) spe- 


sempre pel pessimo stato dello 
strado è la distruzione dei ponti. Io però 
non presto molta fede a questa seconda spo- 
diziono poichè Viddino stessa non è prov- 
veduta tanto abbondantemonto di viveri da 
poterne spediro ad Osman pascià, » 


L'osercito dello czareviteh. 


Lo Standard ha Biela, 22: 

« lì granduca Vladimiro è stato nominato 
comandante del 12° corpo. 

«Il generalo Zimmermann ricevette l'or- 
dine di molestare i fianchi della linea di 
Suleyman-pascià. Da ieri lo czarevitch si 
è spinto verso Rasgrad, lasciando un corpo 
sotto il comando del generale Wanoffski 
per operaro contro Rusts 


Nel Montenegro. 


Il Times ha da Ragusa, 23: 

<Un amico degno di fedo il quale si è 
recato a Wassolivich per investigaro la con- 
dizione di quel distretto, mi telegrafa che 
sopra una popolazione di 21,000 anime, 
circa 9000 si sono rifugiati nelle parti set- 
tentrionali del Montenegro ed i rimanenti 
12,000 cominciano a soffrire dalla fame. 

« La distanza dai depositi di grani for- 
niti dalla Russia, essendo troppo grande 
per permettore loro di aver la sussistenza 
da questa fonte e la somministrazione di 
corsi essendo regolata da consi- 


questi so; 
derazioni politiche, 1 Wassoiviciani, i quali 
hanno poca importanza politica furono ne- 
gletti. 


<1 turchi, sotto gli ordini di Mehomed- 
Ali-pascià, incondiarono 2000 caso nella 
parte dol paeso cho stava nel territorio 
turco, compresa tutta la pianura e saccheg- 
giarono ogni cosa. 

«I soccorsi russi non giunsero sin qui. 
È da notarsi che questa popolazione è af- 
fatto Inoffensiva e dal 1833 al 1862 soppo 
conservare la propria indipendenza. » 


Accuse della Porta contro l'Italia. 


La Neue Freis Presse ha per dispaccio 
da Parigi, 24: 

«La Porta ha spedito una nota a Roma 
in cui si lagna degl intrighi degli agenti 
italiani nelle provincie stave della Tarchia, » 


LA GERMANIA E LA RUSSIA 

Il Times ha per dispaccio da Berlino, 
LIottobre 

<1 generali russi che servono in Bul- 


DISPACCI ELET 
(AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 25. — Gambetta pronunziò 
a Chateau-Chinon un discorso, nel quale 


della repubblica permetterà a tutti di | 
servire bene la patria, e che questo 
riavvicinamento sarà possibile quando le 
passioni saranno calmate ; egli dichiarò | 
di non essere nemico di coloro che go- 
vernano la Francia e di non essere ne- 
mico di nessuno, e conchiuse dicendo | 
che la nuova maggioranza, senza uscire 
dalla legalità, farà. prevalere l'autorità 
della Francia. 

Marsiglia, 25. — La corazzata in- 
glese Sultan, avente a bordo la du- 
chessa di Edimburgo, è partita da Mar- 
siglia diretta a Malta. 

Augusta, 26. — Sì sono ancorate nel 
porto di Augusta le corazzite Roma, 
Palestro, Terribile, col rimorchiatore 
| Scilla. Attendesi in giornata la corvetta 
Garibaldi. 

Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 25. — Dopo un acca- 
nito combattimento, che durò 40 ore, 
\ il generale Gurko occupò ieri le posi- 


di Teliche, sulla strada di Sofia. 

Ahmet Evsi pascià, molti ufficiali, 3000 
soldati e un intiero’ reggimento di ca- 
valleria furono' fatti prigionieri. I russi 
s'impadronirono di 4 cannoni e di molti 
fucili. 

Londra,:20. — Il Daily-News ha da 
| Bucarest; 

< Lo czarevic, dopo d'avere esami- 
nato tutte le posisioni, rimase convinto 


TRICI 


affermò la moderazione del governo re- | 
pubblicano ; disse che il consolidamento | 


zioni fortificate dei tùrchi nei dintorni | 


Costantinopoli, 25. — Un telegramma 
del comandante di Rustsciuc reca: 
« Durante la notte da lunedì a mar- 
tedi un centinaio di turchi, avendo pas- 
sato il Danubio nei dintorni di Rustsciue 
sopra barche, attaccò gli avamposti ne- 
mici sulla riva rumena e ne uccise una 
cinquantina. È 
« Ieri, mercoledì, i russi, con 12 bat- | — 
taglioni di fanteria, un reggimento di 
cavalleria e due batterie, attaccarono i. 
turchi dinanzi Rustsciuc. I russi furono. 


| respinti dopo un combattimento di pa= 


recchie ore, lasciando 150 morti e un 
doppio numero di feriti. » 

Costantinopali, 26. — I russi ebbero 
1000 uomini fra morti e feriti nell’ul- 
fimo combattimento di Telisch ; i turchi 
perdettero 50 uomini. 

Furono prese le disposizioni per scac- 
| ciare la cavalleria russa che occupa at- — 
tualmente la posizione di Telisch, sulla 
strada Orkanié-Plevna. 

Un telegramma di Muchtar pascià, in 
data di mercoledì, annunzia che tre reg- 
gimenti russi di cavalleria con artiglie- 
ria, i quali marciavano sopra Vezin, 
furono respinti. 

Sì assicura che Mehemet pascià, figlio 
di Sciamil, il quale si trovava fra le 
truppe circondate ad Aladja-Dagh , sia 
giunto con un distaccamento di circassi 
a Horemduzu, al sud di Kars. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 25 26 
| Rendita Italiana 5 0,0. + 70 40) 704 
Imprestito Nazionale. + + sue E 


Detto piccoli pezzi . 
» stallonato. . . . + 
| ObbI. Beni Eccles. 5 0,0 
Municipio di Roma. . . 
Credito fond. 8. Spirito 


che ‘una campagna d'inverno è impos- 
sibile coll’attuale sistema dei trasporti. » 
Lo stesso giornale ha da Vienna, in | 
data del 25: 
« Kars è bombardata e rimase in parte 


FA 


| Ghazi Muchtar pasciàù ci (telegrafa 


| sopraggiunta la notte fu impossibile di 
| constataro lo perdito subito dai russi in 
{ questo combattimento. 


| 4 mesi . 

ARPA ; A B: ustro-Italiana 
Costantinopoli, 25. — Dispaccio uf- fera prete 
Obbligazioni dette 6 0/0. 
Strado ferrato cantori 
Obbligazioni detto» . » » 
Strado for. meridionali. 
Buoni Merid. 6 010 (oro) 
Società Romana miniere. 


BORSA DI ROMA 


| nostri comandanti militari annunziano 


| « Le truppe imperiali hanno respinto 
un attacco dei russi a Rustsciuc. Le 
truppe russe, sbarcate nell'isola di Si- 


lak, tentarono un colpo di. mano. con- 
tro questa piazza, ma i nostri. hanno 
Vigorosamente resistito al nemico, fa- 
cendogli subire una perdita di 150 uo- 
mini uccisi. e di circa 300 feriti. 1 russi 
dovettero battere in ritirata. 


chi destro e sinistro delle truppe otto» 
manea Yavan-Tchiflik, presso il campo 
di Kadi-Keuy, ma furono pure respinti 
con una perdita di 800 uomini. Le no- 
stre truppe fecero tre prigionieri e si 
impadronirono di una quantità di fu- 


| 
« I'russi hanno pure attaccato i fian- | 


20 ottobre 1877 (ore 1 pom.) 
La Rendita fa contrattata oggi da 78 62 1;2 
a 78 C0 fine mese 0 per contante, e a 78 80 
fine prossimo. 
Qualche richiosta di Prestito Blount a 7860 
o di Azioni dol Gaz a 630, ma nonza affari. 
Deboli i Cambi. 
Francia 3 mosi 108 75. 
Id. chéques 109 20 
Londra 27 20 3 mesi. 
Oro 21 85. 


(Ore 5 pom.) 
Stazionaria In Rendita, ceduta a 78 00 fine 
mese, restando così offerta 


pri. È sine FIRENZE 
cili e di munizioni. Rendita Italiana 50/0... 
< Dalla parto. di Orkanié i russi Napolooni d'oro, ... » + 


Londra 3 mesi . 
Francia a vista . 

Imprestito Nazioni 
Azioni Tabacchi 
Ax. Banca Naz. 
Strado for. 
Obbligazioni dette . 
Banca Toscana, . +. 


hanno attaccato energicamente le for- 
tificazioni di Telisch. Essi furono vinti è 
respinti con una perdita di 1000 uo- 
mini. » 


che nel. mattino del 24 corrente, esson- 
dosi i russi avanzati in gran numoro 
verso la pianura di Milly © il villaggio 
di Kara-Ourgan, lo nostre truppe an- 
darono ad incontrarli, e, dopo un com- 
battimento che durò sei ore, il nemico 
ha dovuto battere in ritirata. Essendo 


Credito mobiliare . 
Banca Generalo 

Osservazioni 25 
Ren.it.G*jogod, l-lug. 78 


PARIGI (ore 3 12 pom) 
Rendita Francoro 3 010 
. 0 


» 
Banca di Francia: . 
Rendita Italiana 5 0; 

» » 500. 
Ferr. lombando-venote . + 
Obbliz. Regia tabacchi . 
Obblig. ferr. V. E. 1863, 
Ferrovie romano, szioni. 
Obbligazioni lombardo. . 
Obbligazioni romane 
Azioni tabacchi 
Londra a vista 
Cambio sull'Ital 
Consolidato ingle 

VIENNA 

Mobiliare. 
Lombarde . . se 
Banca Anglo-Austriaca, . 


Bucarest, 25 (dispaccio ufficiale russo). 
— Il generale Gurko, dopo 10 ore di 
un accanito combattimento, s'impadroni 
della forto posizione turca fra Gorny- 
Dubniak e Telisch, sulla strada di Sofia, 
facendo prigionieri Achmet Efti pascià, 
il suo capo di stato maggiore, molti uf- 
ficiali è 3000 soldati, come pure un in-| 
tiero reggimento di cavalleria. Furono 
presi quattro cannoni, molti fucili e 
munizioni. 

Ignoransi le nostre perdite, ma sono 
sensibili. 

Due volte i turchi hanno innalzata la 
bandiera parlamentaria, tuttavia tirarono 
sullo nostre truppe. 


Cambio su Londra. . .. 
Kendita Austriaca . ... 
in carla 


ll generale Gurko fortifica lo posi-| tajon-ank 7. I TI | 
zioni prese. | Rendita aust nuova (oro) 

In una ricognizione dell'esercito di- | BERLINO Ùu 5 
staccato del granduca lo czarevie , il | UT: ge 
principe Sergio di Leuchtemberg rimase I Le) Fl 128 50 
ucciso da una palla che lo colpi alla 71201 7116 
testa. Tabacchi | 

Costantinopoli, 2. — Un telegrame | Rendita Turea . . .... —-| -- 
ma di Suleyman pascià, in data di | LONDRA ds sn 
Rasgrad, dice che i russi, con 36 bat- | Cons. Inglese 96 116 a — —)9618 a-— 
taglioni di fanteria, 8 batterie di arti- Balla 1118 = Tu STO 
glieria © parecchi reggimenti di caval- | Tito {tolto È io ea 
leria, attaccarono da diverso parti le | Egiz. nuovo 33311 a — —13312 a 


posizioni di Yovan:Tchiflik e dei din- 
torni, lo quali sono occupate dalla di- 
visione del principe Hassan, comandante 
di Kadi-Keui. 

Dopo un combattimento accanito, che 
durò parecchie ore, i turchi che difon- 
devano Yovan-Tchiflik stavano per ce- 
dere, allorchè, ricevuti alcuni rinfo 
riuscirono finalmente a respingero i 
russi. Questi lasciarono 800 morti e 6 
prigionieri. I turchi. ebbero 60 morti, 


——————————_+« T _—— 
GIACOMO DINA, DinetTORE. 


RompaLpo GIOVANNI, Gerente, 
111l1Z1ZzTZ©- 


IMPORTANT Correnti ora: 
ansi del Doît, Frank. (V. da. pag:} 


i III: 


VENDITA BENI ASSE ECCLESIASTICO 


(V. avviso N. 958 in d. a pag.) 


VET II ZIALIA 


| il )| "ISTITUTO E CONVITTO FI 
e Premi da L. 100,000; 80,000; 70,000 ; 50,000 ; cospicuo numero di approvati e distinti insegnanti; vitto sano e copioso; 
L. 20 sila sottoscrizione 


Città di Genova... STITUTI i 
—_ Anso scoLastico 1877-78 Gi “Ayso XXIX dalla fon 
Scuole elementari, tecniche e ginnasiali (Ginnasio pareggiato Zucchi)” 
corso commerciale ed agrario; corsi vil en: i 
\ > Da vendersi la grandiosa Villa dell’Olmo (Odescalchi-Rai- i 
45,000; 40,000 ecc. mondi) a cinque ili dalla stazione di Foa pEr ri educazione accurata. Annua pensione moderatissima. Si manda il pro 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA dei Battelli a vapore. Parco, giardino, darsena, ecc, ! gramma particolareggiato a chi lo richiede. s ; 
»30:008 TE et STERAEO: af 3 Presso l'Ufficio di questo ‘giornale trovasi»la fotografa e N ; iù M di PE TRFURNETDIoI 
jer ogni Obbligazione liberata alla sottoscrizione a la pianta. Dirigere le lettere affrancate all’Amministrazione on p © cine 
iu sa - Raimondi, Como, Via S. Leonardo n. 17, PERFETTA SALUTE restituita a tab senza medicine , 
3 altio Dicombi6 1877; 6 © °° 7 deliziosa Farina di sa;ute ‘Da Besry di Latidra, detta: ea 
» 185 in 23 comode rate mensili di lire & cadona dal lo Gen- LA 
2. naio 1878atutto il 1° Novembre 1879 con facoltà ai sot- } 


“ Perfezione.” Ì 


Ristoratore Universale Più di sottantacinquemila 
dei @ Ili i Revalenta Arabica pro; 
ei Capelli provati îno adotto 
peLLA 
sonione mediante la suddetta deliziosa Farina 
A stituisco saluto perfetta agli organi della, digestione, ‘economizza. mille 
Sia S.A:ALLEN. volte suo il AH in Riti iti guarisce radici 
Non manca mai di dare aî capelli canuti iva (dispepsie), gastriti, 
pel ti tioni (dia gastri! costi 
il loro colore dî gioventù, € lor com- @ | emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, g 
Lire Centomila unica uova, eessieno ge nf {| PlBtaziPne, LAfMaar otoohi ac PIA oe SISI 
+ È H beltà le. Li ichi e imi i di tt li 
È È ed altri 452 minori. ; cl efficace, caccia Subito l'incanati 4 ble ino cr e GIO dai oO SRI co 
LIA paio FA atto. conpegoai Qeclifonli Il ; i I) Tì suo valore cocede tutti gli altri, Una fl | taneo, ‘eruzioni, malanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbra ca- 
al portatore aventi i'numari otiginali delle Obbligazioni assegnata, coi k: E soi: prova io diwostra, Non è una ff | tarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, manganza di fre- 
titura, | Non manca mai di provare | scherza o d'onergia nertosa; 31 anni d'invariabile succesto. 


sepraeezazee (I UO KUGA 
AD INTERESSE CAPITALIZZATO Ùo ) pdrsrenerrat È dettagli op et i 
da pagarsi in rate come segua; 
L. LO toscrittori domiciliati fuori di Ganova di eseguire il 


pagimento di tre în tre rate maturate a scanso di frequenti spese po- 
stali 


La Obbligazioni definitivo completamente liberato alla sottoscrizione 
saranno consegnate subito. Collo stesse îl sottoscrittore comincia a con- 
correre alla grande estrazione che avrà luogo 

il 2 NOVEMBRE 1877 
col premio principale di 


quali comeorreranno egualmente per intero all’ estra- Ù ot : 

zione suddetta e suecessive purché roseguino i versamenti Questo braccialetto, di nuovo, elegantissimo modello, è | ch’ è il solo fortificate naturale N. 80,000 cure; com gt Mg 

sino al saldo , e questo effettuato verso resa di Certificati riceveranno attualmente il più in voga tra le Dame Romane. i | daro Wiliazia sula ia VANE Pioli: Saf «delli Signo dl tate o fa medici, luca di Pluskow 
color di rosa, e Profumieri. Cura n, 62,824. Milano, 5 aprile, 


le Obbligazioni originali definitive. ni a 
A Pi aci v ; Il cerchio di questo braccialetto è ad imitazione di ar- 
Ogni obbligazione è distinta con un solo numero senza serie. peulo MIS x: ito:dal sig. Brogia Qi ge te sì , Roma. 344, 0 


Premii.— L'ammortizzazione delle Obbligazioni si, effettua per ARR 
io e 2 Novembre d'ogni anno, L'occhio e la mappa della chiaye sono in dublè. La forma 


mezzo di estrazioni semestrali al 1° Maggio o 2 Novs ogni san - 
secondo il jJetto annessi rogramma dal qual io molti i 4 fog = 
mal ci SETT 10 per 10,000; so, 45,600; è adattabile a qualunque pclso, allargandosi e stringendosi MINE AL DI MON 
0,000: 20,000; 10,000; 5,000; eco. a piacere. TE ALFEO 
‘borso. — Le obbligazioni non favorite dai premi vengono Il braccialetto, franco di porto nel Regno, Li 7, in ars CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
quiratto a saggio opta erepesate da L. Aso s L. 109, OGNUDA» gento e oro L. 22, delîe Acque Sol, d'Europa Maxterti Caro, 2 
ciò che jeura a tuti rimborso su) lore al valore nomi le in PIC A È 
dio che hossono diesi frattifore; quindi i promi di cui gode Indirizzarsi al signor Quirino Brugia, Negozio al fece cio del più puro Salto, Ba una salone puopuatel] | lo Rame Moe e IL gli 0: ai 
questo prestito ascendono alla cifra di "| | Corso, #44 e 345, Roma, i sulla milza, sui reni; promuove le forze del IT] mBiscoti Valenta: scatolo da ini |. 4 fe, 60 0; dal 


8,581,000 Lire 
oltre il rimborso del capitale. UN MILIONE 


L'esatto pagamento è garantito dalle entrata del Municipio 
De z in cinque anni 


di Fa proprietà; pope sarà fatto sensa alcuna Larini 
esclusivo carico unici rosonti e futui ati 
Îl credito solidissimo di cui godo la città agora rima ‘ia Jialia | © Colla vibcio glenra © comtinia al Rò Loto, 


dtpe dti mali acta oche 19m 
modifica essenzialmenle ed n mod 


por importanza commiercialo, rende inutile ogni, dimostrazione della ga- operetta illustrata da 14 tavole statisti 
ranzie The ‘circondano il regolare sorvizio di ide prostito, ed assi- ‘atistiche 
cura un vantaggioso o cauto impiogo ai capitali in esso collocati , non Prezzo una Hra. 

soggetto ad oscillazioni di prezzo per effetto di vicande politiche. Eugenio Mortera; Editore, Via canto de'Nelli, N° 3; Firenze. 


La Sottoscrizione è aperta a tutto il 1° ie Lu 
sivamente in Genova presso la Ditta «F.lli CASARETO di F.sc0, Mon più Mercurio, — n Pa r DI 
Via Carlo Felice, 10, pianterreno. — Casa fondata nel 1868. più Mercorio. — Non più. Oopaive — Non più Onbob.* 

SI accettano In p: mento: 

Coupons reudito italiana e di Sunia prestito comunale italiano 
sutorizzato con scadenza a tutto febbraio 1878. 

Lo rimesse di valori devono farsi per lettera raccomandata. 

Ogni domanda intestata esvlusivamento alla Ditta F.lli Casareto di 
Fisco, Genova, viene eseguita a volta di corriere, purchò sia accompa- 
gnats dallo importo coll’aggiunta di cont. 50 in rimborso npesa di rac 


eritivi, stomachict, purgat 
\Pcoltto la mancanza d' 
Vg|la stitichezza, l’emicran 
menti, le congestioni, ec 
ordinaria : 1,123 grani. 
[OO SCATOLE ELEVES MELULULI 
da etichette [n 4 coloni e colla 


Comandazione postale. Scrivara l'indirizzo in modo chisro e completo. Madli Fate, Tolosa. Co: Paliaa, BIN Se-Bimiat. Si ; 
I vaglia telografici devono avvisarsi con dispaccii lice all’ indi- Deposito generale per l'Itelio : A. Maxtom E C*, Milena: tia 101 prgn] (930 grati). + 1,50 la mezza scatola (50 grani); L. 3 
rizzo Casareto, Genova, in cui il mittente d cificare l'og- ; Parigi : Farmacia Leroy, 45, rue Neuvo-St-Augustin.—M/ilano : prosse 11, RUD D'ENGHIDN, PARIGI. 
getto della rimessa è dpelianta u suo preciso indirizzo. Fi Vendita in Roma nella Farm. Reale Garneri, via del Gambaro; Mar- Sp ianecal è Ge, V sula lE 10, I) in palle o) pre farmacie. Sa È À ——_____ 
I bollettini officiali lo Estrazioni saranno sempre spoditi | chetti Sal i Vi e mai notte Farmacie: Re armeni, via del Gumbero; è vià' Tori falla di più delicato che questa ata asi 
‘bollettini. o = pro sp chetti Selvaggiani Via Angelo Custode @ farm. Scellingo, Corso, 145. | da Scellingo al Corso. — Sinn 4 den, da forca a o ia a peri stat. nome del Daltore offre 
si indiscul 


gratis, 1; 


GOFTA E REUMATISMI 


Avviso d'asta Vendita în Bitamo presso : A. MANZONI e CI, via della Sala, 14 e 16, 
DI | R A N. 988 e in tutte le principali Profumerie e Farmacie del Regno. * 


MEDAGLIX ALL&  ESPONIZIONI ‘DI VIENNA M' VILADELMIA 


PEELOLE: DI LARTIGUE Ricoh 
Riconoscinto liga sro: Moti duo RO: ni prescritto, da; | { ia noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 13 Novembre 1877 nell'ufficio della: R. Pre- CLORALIO PERLATO LIMOUSIN 
conosci ci duni 7 i 3 s } i î, Pari 
primari medici È Francia 0 spocialmento dai signori. Giomel,: Double: ph in Anagni si procederà alla vendita mediante incanto a pubblica gara degli Stabili sottoin- ! Li naar di Clase ge funi A peri at 
isfrane, Velpoau, ter, 0co,; guariscono l'attacco volento | dii i e ti Pari "A Imousin 
“eterne, Valpem, Foster, Go01 ERircmn o i morimeati imposti | 1 co pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto Peri, rsa Ttenue neLa 'lcboresicoo i spacerae gono e 
{ Depositari generali per l'Italia A. MANZONI o C., via Sala, 10, Mi- 1867, N. 3848. Li coastringimento di gola che indubitabilmente lascia il idrato 
lano, vonditr in Roma, nello farmacio Reali Garnori Via dol Gam- Jorhè ia soluzione 0 la BIFOPO: a pat a 
cenerale per l' Italia : A. io va sala 14, MILANO. 


ti Solvaggiani Via Angelo Custode, o nello primario far- Tabella N. 5853 = Opificio ad uso molino da cerèali con N° 2; vani, e due macine, sito in Anagni in contrada Mola delle Mo- 


Ti 
LS io) 01 i < i, i (| rari 
: nache, proveniente dal Monastero di S. Chiara in Anagni, col reddito imponibilo di L. 666,75 Affittato dall' Ente Moralo a Fenie- Vondita in; Roma nelle farzancio Roalo | Oarcori,: via. dol, Gambaro 
———@@"@"@"@sessz (| chia Pio. Prezzo d'asta L. 18,774,72. — | Marchotti Selvaggiani, Via Angolo Castodo o far. Scollingo, Corto 145. 


| VERA ni : i cab - o ABBREVIAZIONE 


‘ACQUA CELESTE AFRICANA [Un elegante leto di ferro vuoto Un bellissimo ea pè DELLA SCRITTURA CONTABILE 


UA î con paglieriecio a molla di ferro con pagliericcio a molla REFERENTESI AL COMMERCIO 
preparata dal Chimico-Farmacista | coperto instoffa di filo ad uso letto cop stoffa di filo con applicazione ad un' amministrazione mercantile 


| 
| 
Ì È | toma del Cav, Prof, Filippo P. 
| ANTONIO GRASSI | erp Ir apatia o 
Con quest’acqua si tinge perfettamente, in nero, Ragi 
E DI FERRO PIENO Un volume da pubblicarsi al presso di I. ®. 
82 e 83. | L'autore pubblicherà quel numero soltanto di esemplari per i qual 


| 
| del Comm. Giuseppe Cerbo 
la barba ed i capelli senza bisogno di sgrassarli | 
Il © Fra ” d vo A @ ve | L: vi ti di 
ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prozzi non teme con- !f | ast svuta richiesta ia anticipazione, alla stampa, La domanda. dotrà 


nm 
bid 
to 
co 
ad 
=) 
e 
>> 
per 
e 
Pizal 
Se> @ 
e] 
Ema 


foniere generalo dello Stato 
o lavarli nè prima nè dopo la sua applicazione ; 


Ja sua azione è Istantanea © di facilissima appli-{ |}! correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro), ROMA. | {al quale devesi faro la spediziono. Qualuaquo scritturazione in partita 
‘cazione. | Stabilimento s O, DES Pithg: Lapo brio fuoco privo) sa maîeragso 0 paglioriogio a molla L. 6950, | epr ei questo metodo riassumersi secondo le buone teorie 
. #4 Ss nto per costruzione di lelti, pagliericci a molla, e mai erassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il T. a lolla partita doppia. 
Prezzo del fiacon lire 4 snrozione |f | } Spedizioni in provinela contro vaglia postale aumentato di L. 8, per l'imballaggio d'ogni letto Sonplito è empà. 1 "| | Carlo Messina, Roma, 
all'ingrosso prezzi da convenirsi L'amimietica DeL nonno PENNE MAGICHE iTT- NONNO PE Ti mia Via del Seminario, 108, mezzanino. 
Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, È Ì N Ì VE N A GI CHE 
sa dei i, 12. (N' Storia didua piccole segozianti di male: | pr INGRASSI DI POTASSIO E MAGNESIO 
via dei Prefetti, 12. Î Ù Per sole L. 1 20 si ha, franco di porto per tutto il Regno, un el»- A TITOLO G 
Spedizione contro vaglia postale | Barrea: da, grato porta penno o sei pennini-calamaio che intisgendoli ARANTITO 
Gad Pueei Giovanni Macé. Tu proferioò fachiostro da potor acrivero la corrispondoaza Sistema del Dott. A, Frank 
ct“ “TP per lungo tempi + A, 
Traduzione di A. PANIZZA Queste penne sono utilissime anche ai viaggiatori i quali Società delle Fabbric î i-Hali=. i i 
AI CALVI Tasognar l'Aritmatica in medo fx | scrivere i qualuague luogo seaza bisogno di Tachioelco pò di dlemalo. 1 e e della Patent-Hali-Fabrick di 
» NA (1010) [air Eee arma ire de peo dici di i | i di pi Li rende era LE ETRE 
{ 20 a del © i aggio int | i iploma di onore e medaglia del ito all w 
POMATA ITALIANA (aaa) mino è veramente una levata dia | ‘Tromaai vendibili all'Agenzia Taboga, Via de Prot, 18, p.p. fuel d'oro close 4 reato dei rr e ornio dl Paci. cali di Freno BI 
R or ingrassi po 


2 ci e classo 74 altra Medaglia per l'invonzione del nistoma alla medesima Esposizi 
di Parig.. Numerose medaglio e d in tutte le È prizioni Industriali ed Agricole di Germania, Frea 


sd Ijaso PERLE DEPURATIVE pn Paglo Auetria, ecc. ecc., como n Eger, Hagenan, Altona, Merseborgo, Dresda, Aldemburgo, Si 


colonia, Metz, Nemrid eco. ecc. 
LARRIEU Agente Generale della Società per la vendita esclusiva dei suoi prodotti in Italia, ‘G: L. Vidali, Berl 
’allisadenstrasso N. 89. 


EBRI CHIMICI che la potesse rischiare che il cele» 


INTATA DA UNO DEI PIU' CE Ge Ra polama riephiare 
te po! è la traduzione del 


© preparata da o 
nizza che ha fatto reramento italiano 


ADAMO SANTI-AMANTINI GRILLO libro Sta alcune modificazioni 


INYV 


libilo: per f taro i capolli sulla tosta la più vamente [più E eltigivio ai tnciuiti italiani io Gti Aa sa 
\ibil far riapuntare i capolli sulla testa la più com) lente ini igibile ai fanciulli ital e n * Gi mminietrazi: % id 
qlafallibile per far rispntarni. = Risultato garantito fico all'tà di 80 | A citazioni d'esempi 0 © an ALCOOL DI MENTA Si ie ii istrraa Regnt. sera rage nforce ing pivot 
anni. Arresta la caduta dei capelli, qualunque sia la causa cho la pro- Regi da n A diana ai AMERICANO een er Racok mandato = e O che i elepenes anche la guida praica per l'uso ed impiego di questi accreditatissim 
si d ci più distinti cure ri. si DI una 
Prezzo L. 10 il vasetto Seconda Edizione di R. Mayrwardt è € rid unico e sovrano ta mese e —e=————— 
si n Un volume di 130 pag. L 1. è è malattie segreto, fr. 6 60. — la- I 
Fia per fron ta 180, Alngrono sconto da conven, | pr Ut gta di 130 ME. Li | A. BURLINGTON GTATI UNITI | vesta Lari sita chimico | NASTRO DISINFETTANTE CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 
Deposito Generale prosso l'Agenzia A. Taboga via de' Profetti 12. | Dirigere vaglia all'Agenzia Tabo- a Tolosa. — Deposito esclusivo A. price DI GIULIO VERNE 
ga Via dei Profetti 12 p.p. Roma, Manzoni e C., Milano. — Vendita F : 
fa'Roma nello farmasio Reali Gar- resso Lire 2 volume illustrato da 78 incisioni L. 2 


ROMA. 
3” nori, Via del Gambaro, o Marchetti ! Dirigersi in Roma prosso l'Agenzia podisco franco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
Salraggiani, via A Custode. | Taboga, via de' Prefetti, 12. p., Dirigerai all'Agenzia Taboga Via doi Profetti 12 p.p. Roma. 


-- —_— — ye. 


È 


pulizia d 
porificare l'alito. 


Chi desidera Implcgars 
o migliorare | 08 


SPECIALITÀ 


PER USO DI FAMIGLIA o telaltorare la ma) | 9 ) seal 

fabbricazione di biancheria timanalo ì qni 9 a d 

gaia li modiota : annunziatone GENERALE |! 24 Molagle (=) 24fNligl 
Te ori nto orto di | | PARIGI, LONDRA, VIENNA, PNG - Panigi* LondRA) 


Lo sviluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia f@ Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società s0- 
pra Azioni per la Fabbricazione di S 
Macchine da Cucire già FRISTER 


ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, puro terr d'epo- e —__——__— e 
sa ben fornito e sdoganato allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- MIRA UOVA SPEGNI “( ANDELE 
merosissimi clienti, e wafftdò la cura al sottoscritto. n 
Essendo tale fabbrica la pi esa in futta Europa o quella che ha un smeg- (freschezza delle uova) a molla 
(Sicurezza 


re straordinario smercio, è viaturalo clie può praticaro prezzi, la concorrenza Strumento di nu t 
glo li rosta impossibile; unito ciò, alla perfezione o squisita eleganza di ‘aprile 


coultreo a Gli il 200, 
mica econltre « Ginevra | Concorsi pubblici © pri- FILADELFIA, ecc. oco. 
‘endita in Roma nello farmacie | va Abbuosamento annuò EL. &, | | 


Sinimberghi,Via Condotti N. 64,65, | sem. IL. 3 
60, e da Scelliago via Condotti. Un manero gratis & richiesta: 


FILADELFIA 00? oo, 


iiiove sonno) 


ai n n n 
sino ‘ed all'eerstste che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specia- o meno freschezza salunque ci a nel 
lità di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, re-Ocuf racco- ra abb: 
per uso di f* Papi i i fino ad i Lean so senta rumore 6 
persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero pasa dirzliaficgare sula non O senza romore e 
suado | ssi solamente è un apparecchio in senza far fumo nè i evita 
copioso l'ebbe ad onorare. guosimnimo o interessante per cost il pericolo di eonsuinare caa- 


dolo inutilmente, è di incendio quan 
do si lascia la candela accesa ad- 
dosi. LL 1 75 caduno, — 


CARLO HOENIO, Agente generale servatoro dei nuovi ritrovati, 


Via dei Panzani, n. 1, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 Gusto: squisito como, vibifa) 


K i inifos 
., 11 mio Magazzino, è pure fornito di tutte lo altro Macchine da Cuoiro ded meé- a porto nel Reguo L, 2 15. 230 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Gotone, Olio, ecc., per le medesime. Fre ca pia è d'sil'Agriala Voip a Con È ita ion 
Rappresentanza in ROMA — #osso delle Cornacchie, 10 e 11. Fre) i, 12, p. p. Roma. comodi +>" 
Dirigorai all'Agonzia Taboga, via È PES 
ù ni dei Profott, 12, p. p. Roma, Tipografia dell'Opinione. 


